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Avvertiarao nuovamente 
tutti i Municipi e Corpi 
Morali della Città e Pro­
vincia Qhe le inserzioni dei 
loro Avvisi di Concorsi o 
di Asta avranno eguale 
valore anche se pubblicati 
nel nostro Giornale con la 
differenza che con questo 
ottengono tutta la pubbli­
cità desiderata. 

fliSPACCI DELLA fìOTTE 
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BERLINO, 5. — Al Reichsiag, Bi-
jsznarck, rispondendo ad una inter­
pellanza riguardo al pagamento dei 
diritti doganali in oro ordinato dalla 
Russia, dà alcune spiegazioni sulla 
tìitùàzione politica, e termina dicen­
do: «Il nostro compito è, primiera" 
roGiite quello del mantenimento della 
j)̂ Qe, e quindi la mediazione fra le 
potenze ptr dissipare le divergenze 
e per localizzare la guerra inevita­
bile: se ciò non riesce, allora risul­
terà una nuova situazione sulla quale 
possono farsi delle combinazioni, ma 
sulla qualtì non posso ancora dare 
schiarimenti. « 

ATENE, 5. — Il re pregò Comun-
dupos di continuare ad amministrare 
gli affari finché la crisi sia terminata-
Alla Camera oggi ha Itiògo una nuova 
votaziope sul progetto per la nuova 
imposta. 

BERLINO, L — Il ministero de­

cise che non si debba partecipare 
alla esposizione di Parigi. 

RIO JANEIRO, 4. — La Vetior 
Pisani è partita per l'Italia, La sa­
late è buona, 

ATENE, a ~ Il re chiamò Deli-
giorgis, che vedendo la difficoltà di 
formate il gabinetto» consigliò il ro 
a far ripetere la votazione indecisa 
sulle nuove imposte. Credesi che la 
crisi si scioglierà domani. 

BERLINO, 5, — Alla fino della 
seduta del Reickstag^ Philtppslor^i 
dichiara che il governo aprirà trat­
tative colla Russia; se U trattative 
i^allissero, sarebbe opportuno aggior­
nare la questione Anche la crisi Ut 
tuale sia passata. Bethusy domanda 
un volo di fiducia per Biamark, Do-
pò discorsi di Windthorst e Bam-

borger, il Reichstag passa all'ordine 
del giorno. 

DIARIp POLITICO 
^ J ^ ^ y ^ H 

-=li. 

Siamo perfettamente all' oscuro 
circa la riunione della confaron^a. 
Chi dice che vi sarà, ed anzi pre­
cisa Ìl giorno della sua apertura, 
chi assicura che non vi sarà punto, 
essendo manifestamente inutile per 
le disposizioni risolute e contrarle 
colle quali la Russia e la Turchia 
vi prenderebbero parte. 

Noi sottoscriviamo a qiie.4a, ^Ù-
condii opinione. Dal momento che la 
Russia non vuol rinunzisro al auo 
fermo proposito di occupare la Bul­
garia \ dal momento che la Turchia 
non vuol permetterlo a qualunque 
costo, ed è decisa di opporvisi colle 
armi, è meglio per tutti adottare 
quest'ultima risoluzione, alla quais 
in ultimo bisognerebbe sempre ve­
nire. Quanto piti dura lo stato d'in­

certezza, tanto più fli (accumulano i 
gravami da una parte e dall 'altra, 
Q tanto maggior danno ne soffrono 
grinteressi dell'Europa intera. 

Se la Russia ha realmente, come 
credifimo, quella intenzione, e se in 
caso che le sue proposte non fossero 
appoggiate, vuole tuttavia metterle 
ad effetto a rischio di una guerra, 
noi dimandiamo a che scopo si deve 
riunire la oonferen^a. Si saranno 
dunque mandati a Costantinopoli dei 
rappresentanti di tutti i paesi sol­
tanto per udire la Russia che sfida 
tutto il Tnocdo, e che carica i fucili 
de' suoi soldati colle pagine lacerato 
del diritto internazionale ? 

La Russia, sì capiscej vuol con­
seguire la soppressione del trattato 
di Parigi, e per riuscirvi più presto 
comincia dall' intaccare ] ' integrità 
dell'Impero ottomano. Delle potenze 
che b'^nno sottoscritto quel trattato, 
e che ai sono fatte garanti dellMu: 
tegrìtà di quell'Impero, la Russia' 
non sì dà pensiero alcuno. Passi la 
8\xà volojifà coi diritto della sciabola: 
ecco tutto, 

Ciò ò fatale, ma ciò è vero: il 
solo vero- La premura per i cristiani 
è polvere per i gonzi, è l'arma spun* 
tata delle chiacchere di certi gior­
nali ufficiosi, che non hanno stima 
del pubblico, li quale a sua volta» e, 
ben a ragione, ne ha poca di essi. 
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CIRCOSCRIZIONE MILITARE 
TERRITORIALE 

Nel formulare il progetto, presen­
tato alla Camera il giorno 29 no­
vembre ultimo scorso, per la nuova 
circoscrizione militare territoriale del 

cipio generale del più pronto e più 
fàcile passaggio dal piede di pace al 
p/^de di guerra, olfrocchè alle regole 
ordinarie del buon andamento del 
servizio- Altri paesi hanno fatto do­
loroso esperienza della^ trascuranza 
d!i quél principio, e perciò noi non 
possiamo ohe lodare il ministro, se, 
battendo le orme de'suoi predeces-
sori> egli ha pensato di dare alFopera 
loro il più ampio sviluppo e di per­
fezionarla, non appena ai trovò a 
dapòdeirammìnistraziope militare. 

None solo da oggi che noi cono­
sciamo i'pn. M'ezzacapo, Prima an­
cora ch'egli diventasse nginistro, ab* 
biàmo avuto Toccasione di appreZ' 
zarne i talenti sul campo della teo­
ria, e su quello della pratica: siamo 
quindi persuasi ch'egli voglia e sap­
pia disimpegnaror felicemente, le suo 
mansioni, e corrispondere appieno 
alla fiducia in lui riposta dalla Corona. 
! Tale premessa noi abbiamo.voluto 
fare all'esame del progetto del mi­
nistro, acciocché ae yi^ muoveremo 
qualche appunto, non si dica che vi 
siamo indotti da opposizione politica, 
méntre le cose che riguardano Teser* 
cito possono ancora, così almeno 
speriamo, tenersi separate dalla po-̂  

litica. 
^ Lo basi principali èu cui è fondato 
il progetto della nuova circoscrizione 
militare sono le seguenti.: . 
; A norma della legga 30 settembre 
1873, vi sono presentemente numero 
7 Comandi ffenera^tV stabiliti a Fi-
rsnze, Milano, ?JapolÌ, Piileriiip. Ro­
ma, Torino e Verona, e 16 Comandi 
di divisione territoriale, stabiliti in 
Alessandria,. Bàri; Bologna, Chieti, 
Firenze, Genova, Messina, Milano, 
Napoli, Padova, Palermo, Perugia, 
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RegnOtS* E. il ministro della guerra 
avrà cercato dì uniformarsi al prin- ! Roma, Salerno/ Torino* Verona, più 

3 Comandi stabili di presidio, a Ca-
gliari, Mantova e Venezia. 

Contansi poi CI Comandi di di: 
stretto militare, classificati in tre 
categorie, secondo la popolazione &. 
r importàn:4a dei punti in cui hanno 
sede. 

Ora, secondo il nuovo progetto, i 
Comandi Generali vengono portati 
f̂  10, ossia se ne istituirebbero tre 
altri, a Rari, Bologna e'Piacenza ; i 
Comandi di divisione diventerebbero 
20 creandone altri 4 ; e si istitui­
rebbero altri 20 Comandi di distret-
to, portandone il totale a 87. 

Di istituzione affatto nuova" sono 
?0 ispettorati dì distretto, a cui 3i 
destinerebbero altrettanti maggiori 
è colonnelli anziani; si aumentano 
pure 4 direzioni di commissariato mi 
li taro, 2 direzioni di sanità militare 
e Si accresce il numero delle dire­
zioni di artiglieria e genio in armo­
nia ed in proporziono dtìi Comandi 
generali e dei Comandi di divisione, 

^ , 

Non intendiamo qui di addentrarci 
nella questione, dibattuta da uomini 
competentissimi, sulla convenienza 
che i Corpi d'esercito siano formati 
da due o da tre divisioni, e che per 
CO-ollario si deva restringere od al­
largare il numero dei medesimi. Dal 
momento che fu stabilito che Teser-
cito formato in guerra consti di 10 
corpi d'armata e di 20 divisioni, noi 
troviamo logico, neirinteresse delta 
pronta mobilitazione, che vi corri­
spondano altrettanti Comandi Gene­
rali e altrettante Divisioni territo: 
rialì, e troviamo logico del pari, co­
me ha progettato il ministro, che si 
aumenti il numero dtù distretti. 

Piuttosto non ci risulta provala 
dalla relazione del ministro la ne-
cQssità d'istituire 20 nuovi Uffici mi­

litari, quante sono le Divisioni ter­
ritoriali, col titolo d'l5j)i:'/^m// dei-, 
bistretU, uno per ogni Divisione, 
r«tti in parte da ufficiali generali 
ed in parte da colonnelli anziani. 

La relazione dice che a ^questi 
Ispettorati ai affiderebbero alcune 
incombenze ora .disimpegnato diìi Di­
stretti, ma non dice quali, e che la 
tempo di guerra funzionerebbero co­
me comandi di divisione territoriale. 
Ora: perchè detti Ispettorati sìeno 
ritenuti netièssarii bisognerebbe pro­
vare 0 che i Comandi dei D';3trfìti;i, 
quali esistono attualmente, non fu-
rono sufficienti al disimpegno di quel- '' 
le incombenze, che ora sarebbero loro 
tolte, 0 che î  Distretti ne avranno 
d'ora innanzi di nuove. L'ufficio che 
il ministro affida, in tempo di gutr-
î a, col suo progetto, a questi Ispét 
torati, 'di servire come comandi dì 
divisione territoriale, non ci sembra ^ 
tile da, giustificare la loro istituzio-
ne. potendo, benìssimo servire allo. 
scopo quegli stessi UiliciaU Generali 
di fiserva, sotto la cui direzione do­
vrebbero essere, sempre secondo il 
progetto, gr Ispettori di nuova isti- ^ 
tuzione. 

Sotto due aspetti ci resta da esa­
minare il. progetto del ministro : 
quello dei cambiamenti nella sede dei; 
comandi, e dei 3ervi?j già istituiti, 
e quello del bilancio; del che par-
l̂ r̂emo domani, occupandoci partico­
larmente di ciò che riguarda la di­
visione di Padova, 

CHEBÈA E CALLIRROE 

ANTICA STORIA D'AMORE 
mirrata in greco da 

CARITONE AFEOBISÈO 
e rifatta in ilalirmo da 

SALVATORE MUZZI 

Proprietà letteraria 

' V(1I-

Quando CHJtirroe, credula moria fu 
chiusa nel sepolcro, trovavasì in istato 
di gravidanza incipicn(e;dicheora falla 
accorta in .condizione non iibera, rina-
prcverava fé stessa d'aver tcciuio a 
Dionisio il nome di Cbejèa, e il suo 
tnbtrinlon'io ron fsso. Ma ella non ne 
fóce parolai per non dichiiiraro geloso 
e b^e t̂iale il marito, che però aijiBva 
puranche di sincero amore, e penava 
ognorseco in immagine, la quale ve 
niva Irailo iruiio bmando. 

Pertanto irovsndosi solfi, salì nella 
parte superiore delh) cusa, e cliiuse le 
porte, 0 tr&Uosi àaì dito l'unfìllo riove 
era reffigie del marito: 
' — Ecco, disse, qui sfamo tre: mo 

glie, marito e figlio. 
Deliberiamo del nostro bene comune. 

lo ptrtPDie dithisreiò il mio purcre 
ià vpglio iflofire moglie soltanto di 
Ctierèa. La fudelià a lui solo mi è più 
grata de'genitori, dellii patria e del 
figliuolo. E tu mio dolce nascituro, che 

scegli tu per le? Morir di veleno prima 
dì vedere il fole, ed essere soiterraio 
còlla madre, e forst- on( ora non degnato 
dì SGpoUura? 

— Ab not vivi; e sarai fjct!mt̂ nle dai 
luoi congiunti ricono.^cìulo, perchè sono 
fersuasa di partorirli di sembiante \>\^ 
nomcnle simile a Cherèa: laonde navi 
gherai splendidamente su d'una nave 
milesia; ed Ermocrale volentieri acM 
glierà il suo nipote già in grado di 
amministrare le co^e della guerra» e di 
lener olio il decoro di tutta la J^nia. 

*- Inlcrrcghiamotncora il padre tuo. 
Mi egli già mi ha parlato; perchè fjt-
lomisi avanti in Pegno mi ha persun^a 
a vivere, non isnio per amore di lui 
quanto pél fìgifuofo naschuro sicché 
tutti dobbiamo vivere. 

IX, 

Al nuovo giorno entrò Plargone nella 
camera ai Callirroe, e si mise a sedere 
trista in viso, e con sembìiUJte t-Ueg 
giato a compassione. Ambedue tacB 
vano; ma passam alcun ttmpo in si 
lenzio, dimandò Plurgone tlla venusta 
sirijcusana: 
. — Che hai tu deliberato? *ì che fafì 

clamo noi? risolviti seoKO indugio. 
Callirroe non* potè rispondere subi-

lanitnie perchè piangeva: ed era stretta 
do crudo pn-^rno; ma poi sciolse la voce 
e disse penos^menfe: 

— Il figliuolo tni tradisce sema che 
io il consenia. Fa lu quel elio giudichi 
essermi utile; ma io temi) che Dionisio, 
dispregiando la mia mala ventura, non 
mi sottometta ad ingiuria, tenendomi 

'in conto non di moglie nja di femmina 
da iriVio, E tllora non^vorrà allevare 

I 

un innccente che non è suo; ed io a-

_ , _ H 4 ^ 

viò (crdulo qu nto ha di mt-glio una 
donna: il buon nome. 

A queste parole rispose Plangone: 
— A ciò pur io fiveva pennato,.p^r 

che ìo r̂s>mo oggimai cornea sorella ê  
signora. Confidj però nell'onesta di Dî  -
nìsio, uon.o veramente in esempio. Pur 
tuttavia tsioicelò ria lui un giuramento, 
benché sia des.̂ o il padrone. BiScgnH 
far tuitn con sicurezza, E da te, figlìuoUi 
mia, altro non voglio in coijtraccambio 
se non che abbi fede in me, Cdma 
dm qne T f̂fonno, e ìaSHa ch'Io portila 
tua ambasciata. 

LIBRO TEIIZO 

Dionisio, che ben conosceva non a-
vergi! Callirroe ntirrala ogni cosa della 
propria vita, e che vedevala schiva di 
un matrimonio che mille donne avrebbero 
dcsidcrctOj determinò di morire d'ine­
dia, e ftìce l'ultimo testamontOj dgve 
prdujava come voleva essere éeppeUilo, 
ed esortava C:i]Jifroe d( venire a l̂ ii 
Kencbé morto. \ 

Ora Plangone vcleva entrare da Dio 
nis!0,ma l'impediva un servo di guardia 
che aveva ricevuto l*ordine di non am 
mettere nessuno, 

k U(il Dionisio contrastare olla porti, e 
domandò chi fosse che levava romore. 
•- Ed essendogli risposto essere Plan^ 
gene: 

— tardi è venuta, — disse il ^ìgriorij 
— a-venuta quando non è più tèmpo. 

Ciò dirc^va egli perchè non voleva 
neppur vedercosif, che gli riducesse alla 
memoria la sua passione. 

— Nulladimeno. soggiunse, chiamala; 
Plangone avendo aperta la porla ; 

' " Padrone, disse/perchè li maceri 

rt_^ - - X ' - ^ J - — ^ » 
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(Contimiazionc o fine) 
Presidente, Dice ali* accusato che 

può parlare quanto voglia, pei che il 
Consiglio lo ascolterà senza stan­
carsi. 

- h 

affi ggendo le stasiso, qnaaì disperando 
dell'amor tuo? Vieni a.Callirroo,mettiti 
una splendiù'o ve^tto, fa il sacrifizio, e 
ricevi ramala gióvane. 

Bimase stordito Dionisio all'aspettila 
novella, e gli si velarono gli occhi, 
tìàcide poscia si spossato, che aveva 
sembianza di morto. Laónde "Plangone 
diede in tati Rrìda che fece correre 
tutta la famiglia, e. ognuno piangeva 
disperatamente il padrone morto. 

Né Cailirroeudi questo s^nzalaorime-
Èra sì grande .'umanità di Dionisio, che 
ancor essa il piangeva- Egli frat'>anio, 
dopo lungi pezza ad a gPim pena ria-
vu òsi, disse con debole voce: 

— E quale Dio m'inganna, e vuoimi 
dalla proposta via ritirare? Ho fo u lito 
questo sveglio od in sogno V Vuol farsi 
mia Calfìrróe- la quale neppure vuol 
essere da me veduta? 
' E^flang^ne, siaodogli innanzi rispev 

' - Lascii)> dissOi d'hilliggerti, del 
bone tuo diffidando- Io non inganno,il 
padrone mio, e mi ha mandato Callirroe 
per U lieta ambasciata. 

— Orsù, mi esporrui le stesse parole 
dì lei, senza niétite levarne od aggiun 
gervl 
^ E Plangone: 
» -?Hjdetto Callirroe: Essendo io ^̂ ella 
principili casa^ dell? Sicilia, |ho avuto 
veramente disgrazia: ma non serbo tut 
taviail nobile spirito. Sono rimasta priva 
della patria e dei genitori; la sola nobiltà 
è quella che non ho perduta. Se per 
tanto' Dionisio mi vòle ì̂se por concubina 
io mi strangolerei, piuttosto che fare 
oltraggio al mio nome ed alla mia t̂ rò-
ŝàfjia; se pòi hii accogliesse legittima 
mogie, accetterei, la proposta, afflnehè 
Iv.^ja sì dice5i?e ^che ^Dignisio ebbe ed 

olle\ò i figliuoli d'una schiava, svergo 
gnond • egli la propria famiglie-

Queste parole accesero Dionisio più 
foriemen f̂ij e ringr.ìziava Giove e Veneri! 
'delle buone disposizioni di Callìrrop, e 
solito in fritta alle stanze di lei, stava 
per gittrrecìe alie ginocchio, ma poi si 
rattcnne per dignità, e iWeseìe che il̂  
moirimonio sarebbe celebrato in città 
e non in v Ila. 
' E tutto dispose per questa soìeuniià 
che riuscirebbe nuova ed unica, tanto 
per le gunti delle campagne quanto pel 
popolo di Milcto. 

II. 

• Mjè vengo a narrare ciò che in questo 
medeainio tempo accadeva a Siracusa. 

I ladroni avevano chiuso il sepolcro 
cjon negligenza perchè ÌQ qixeììa notte 
avevano fretta, e Cherèi allo spuntare 
dell' alba anciò al sepolcro col prelesto di 
portarvi delle corono e delle libazioni, ma 
in effetto col proponìinenlodiuccidtìrsi; 
perchè non potendo sopportare d'essere 
da Callirroe separato, credeva che po­
tesse dar rimedio al suo dolore sola­
mente la morte. 

Ora venuto a quel fuoiro, trovò amosse 
la pìelre, e conobbe che qualcuno vi 
era slato, laonde rimase attonito, e in 
questa grande perplessità, si trattenne 
d^lja sua riso'wxióne. 

La faina intanto, veloce messaggera, 
porla ai Siracusani la novella dì questo 
fatto inespeltEto- Molti periî nto al se­
polcro concorseroj nessuno peiò ebhe 
ardire n'entrarvi senza che prima Er 
moerate Tordinaase. 

Ora, colui che vi fn mandato dentro 
riferi lutto. 

Non parve credibile che più non vi 
.i'.-: 

fosse la salm ì̂ di CalÌirro% e fti allora 
che volie entrarvi Cberèa, pel desiderio 
di riveder la sua donna benché morti: 
ma cer.^ando pel sepolcro, non potè 
nulla trovarvi Molti non credendo ciò 
vollero penetrar < olà dentro, e tutti 
rimasero sorpresi e storditi. [Ino poi 
dt̂ gli .-Jstanii esclamò ; 

— É stato involalo l'app^irecchio fu-
nebre : queat' è opera di ladroni- Mi 
dov*è la defunta ? 

Molle e varie favole si sparsero fra 
il popolo, mentre Cherèa guardan io il 
cielo^ e stendendo in alto le mani; 

— Qiale Dio, disse, divenuto mo 
rivale, ha levato via Callirroe, e adesso 
lei che noi consente, mi che si trov^ 
costretta d.\ forza maggiore, ritiene 
presso di sei Appunto per questo la^ 
mia donna mori d'improvviso senza 
patire ifìf^rmità. Così Bieco rapi a Teseo 
Arianna, e Giove Semè'e. Né io sapeva 
di aver per moglie una Daa e eh''Ila 
fosso sopra la nostra umani condzioue 
Ma non bisognava che così presto si 
partisse dagli uomini. AwM Teli era 
Dea, pure si slette con Pelèo, e n'ebbe 
Achille. Ed io nel colmo dell'amore 
sono slato abbandonato. Che faro io? 
che sarà di me nmschìnelio? M'ucciderò?. 
M* in compagnia di chi sarò io seppel­
lito ? Nella mia disgrazia mi confortava 
questa sola speranzT, che se io noa 
avessi conservato comune con CilHiTOft 
il talamo, avrei trovato con lei comune 
il sepolcro. Io mi scuso appresso di te 
diletia mia, se io vivo, perchè tu jmi 
costringi a vivere. Te )o g'nro: (i cer­
cherò per terra e per mare, e, se imi, 
fosse po?sibile, volerei anche per l'ariac 
Di questo solo ti prego, chi tu non mi 

(ContÌ7iua) 
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Accusato. Si, una volta chfì credo 
av*^rvi persuflBi che nessun regola-
iTìetitOi che nessuna legge può to-
glierrai dal grado por mancanza con-
tro la disciplina fuori ^servizio, e che 
qup?tn lo abbiamo visto senza fascinò 
oratorio ma con .la sempHco lettura 
di (infìl.tì ì*̂ ggi e eli quei regulamenti 
che lo &te93o niinisterot forse in un 
monKmto di distrazione, ha sotto­
posti, specificandoli, ulP attenzione 
delle signorie vostre; e poiché ciò 
Bon basta, ohe è quanto dire che noi 
da quQsto momento in avanti discu­
teremo sul vuoto, — giacché sono 
•volontà prevenute quelle che io do­
vrò scuotere per evitare una desi­
gnala condanna che, come vi dicono 
i re^olanienti stessi, può colpire tutti 
fuori che V ufflziale mobile che è 
fuori servizio: poiché non è alla 
mente, in somma, ma alla convin­
zione morale che io debbo rivolger-
niL io pur troppo vi chieggo scu^ 
se se sarò "" - - * - ' ^^— 

. jUlMKwi^ttftw^WTiiir^'Tt'rf^rj^^ tmtgafrrmi^jr^Mr. 
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tih po'lungo nel difen­
dermi. 

Rìdiìiuna con una lunghissima so-
rie di apprezzamenti rattens^ìohe del 
Consiglio suir importanza delia ]suff 
misaione. Dice che a6 fosse eottopoato 
al loro giudìzio per mancanza con­
tro Tenore jìon si sarebbe neppure 
difeso, perchè il piccolo mondo che 
lo conosce avrebbe riso dì questa im­
putazione contro un uomo, che noH 
vive che fra la famiglia a-il lavti'ì'o 
e 'ch« del lavoro ricu^sa tutto quoHo 
che posea vincolare la sua indipen­
dènza, preferendo qualche giorno dì 
digiuno al gentifletteisi sìa ihnanzi 
ai Soli che tramontano che a quelli 
cV'Q. sorgono. Ma osserva, che l*ac 
cu^a. d'indisciplina può essere. cre­
duta, perchè — dice — è proprio 
degli animi fieri lo spezzare vincoli, 
di ferro o • di carta stampata, ed è 
perciò che è venuto a combattere a 
palmo a palino un'accusa credibile, 

E curioso, 0 signori, dice l'accu­
salo, che ,ìo sia designato corno in-
disóipHnatór proprio io, qhe oltre 
alla facile disciplina inilità:>.i, ho sa 
pnto conquistare una viitiì "ben piU 
dilTioile e abbasìtauzu aconosciuta n 
Italia; la disciplina civile: quella di­
sciplina che non si acquista né per 
virtù di regolamenti né per tema di 
consigli di disciplina. -

Entra poi a parlare particolar-
iuent»ì dell'accusa. 
\ 1̂1 Primerano come colonnello io 
non lo tionosco, l'ho conoscìiitn co-^ 
me, privato, ThO .discusso come uomo 
politico. Le S. V- hanno gli articoli 
incriminatf davanti. Io ho discusso 
un Prmìerano, che si presentava per 
esser fatto deputato e con due soli 
titoli: di essere nn buda colonnello 
e di aver dimostrato (nel breve giro 
di pochi mesi?) di essere un buon 
segretario generale. Tutti ì giornali 
stipendiati non hanno saputo dire 
altro che questo* ed anzi essi hanno 
dimostrato nell'appoggiare questa 
candidatura che non sapessero nò 
^ure essi chi fosse e che fo^sé que­
sto colgn^neìlo,.perchè dispero aver 
lui servito in cavalleria, avere favo­
rita la caduta del .J^prbope, e avere 
molto studiato gli uomini; epigram 
ma poco Insìnglùero, perchè di me;̂  
nomo, preferirei si dicesse avere io 
molto studiato le donne. 

Io, invece, posi ia questione in 
questi termini: Tessere un buon co­
lonnello è requisito sufficiente per 
essere legislatore dì un popolo? No. 
— È la bontà di un colonnellp un 
reiiuisito peregrino? No, perchè l'es-, 
ser coionuello in attività di servizio 
significa essere riconosciuto per buon 
colonnello, e di questi F esercito con-
ta non il solo Priraerann, ma un 
inezao migliaio circa. — È vero che 
il Primerano politicamente ha con­
tribuito alla caduta di Francesco II? 
Ko, egli si ritirava con la djvisione 
alia quale apparteneva e ohe fu di­
spersa por virtù di armi dai volon-, 
tari/Tri quella occasione egli per^ 
dette la sua batteria. 

L'accusato tende a dimostrare che 
nell'accusa doveva tenersi òóhto norî  
di quello che ha detto ma di quello 
che il cav, Primerano sa pur troppo 
che esso accusato avrebbe potuto di­
re, per notare quale delicatezza ab­
bia, guidato ,il redattore del piccolo 
fleilo scrivere la sua Cronaca elet­
torale. E qui comincia ad enumerare 
tutto quel che avrebbe potuto apri-
vero anche mantenendosi negli stretti 
limiti di una opposizione onesta: Ma 
il presidente lo interrompe con gar­
bo»-e lo invita a sospendere quella 
enumerazione. 

Accusalo. Sì scusa, e fa protesto 
se ora e nel seguito della sua difesa 
non conserverà sempre la stessa cal­
ma. Io non sono l'avvocato, che di­
fende Un altro. Io sono T avvocato 
'di me stesso. Sono un ferito c^e si 
difende. Non perderò il sangue fred­
do, e se qualche volta questo verrà 

' meno richiamatomi puro alla calma; 
ma ricordate che io che so tutta la 
genesi dell'ingiustizia chfa mi si com-
weUfl, io che so che di una vendetta 
politica si è voluto faro un affaru-:-

ciò di disciplina, posso ricordarmi di 
questo piccolezze, che trascinano gli 
uomini ad un livello molto basso, e 
mostrarmi in qualche momento della 
mia difesa inferiore a, quel mode­
stissimo Parise, che il Ì20 settembre 
Ì870 spolpava il stto osso di pollo 
in compagnia degli ufl[lciali del 36^ 
bersaglieri a tiro di pistola delle 
mura di Roma, in quel giardino e 
su quel tavolo di marmo su cui non 
potè restare un tondino o una bot­
tìglia intieri, perchè ì Papalini tira­
vano, G le palle capricciose, rispet­
tavano i mangiatori e rompevano ì 
tondi. 

Seguitando a discorrere del Primo 
ranno, dice che egli gii ha avuto ri-
guatdo nei suoi articoli, fra le altre 
ragioni, anclie perchè quel candidato 
alla deputazione aveva la gloria di 
vestire la stessa divisa che veste 
esso accusato. Lo spirito di corpo 
— dice — è st^to sempre quello cbQ 
ha guidato tutti i passi della mia 
vita, e lo spìrito di corpo è stato 
sempre per ^ me idea più vasta di 
quella che sì annette, a questa parola: 
per me, e Tho scritto già sette anni 
iav lo spirito,,,di ct^rpo è l'affetto e 
la stima per luiti quelli che militano 
Botto ì tre colori Hazionali, sieiip 
èssi gregari, sièno generali, sieno 
granatieri, sienò zappatori; sienoijvò-
lontari dalla camicia rossa. ''•' 

Aggiungo che molte volte, quando 
i giornali sostenitori del Primerano 
inventarono bugìe per esattarlo o [jer 
difepderlo, egli, Parila, tacque e sî  
finse DUtuto, per non fare che un 
militare — il Primerano ~ — uscisse' 
dalla lotta elettorale troppo demolito^ 
è che il pubblico borghese fogse in** 
formato che ancha neiresercito sieno,, 
cerne in politica, avventurieri. 

Dice ch(? quando la polemica po­
litica divifìnv3 bollènte, ìrpubbliciata 
si trovi come in equilibrio sopra una 
corda, e che dalle regioni seren» 
della discussione dignitosa cadere ne-È, 
gii abissi delffl personalità è cosa fa­
cilissima, e che egli, intanto, non 
ha mài p-^rduto' Pequiliìirio, special 
mente poi contro il Primerano che 
egli, dice, avrebbt^ potuto trattare da 
Carne,ado e con l'arma dei ridicolo 
come trattò il Fraucea.:belli, un'altra 
inòòghità — egli dice — contrapposta 
a quel miracolo di patrio'ttìsrnW, à' 

della vita^^asta, perchè il mondo è 
un t^eatroi'^ove, a chi come me non 
se la piglia calda, fa piacere 1̂  vista, 
sia del primo amoroso che del tiran­
no, aia del;,carneflcG. csfĉ  del p 
nobiU, Hia ,della spia cliV delle dame 
f^um óamétiàs, e trage^jfl'e dr^mm^^ 
% melodramma e comedia è per tBe 
tutta la stessa: cosai è per me tutto 
cornedia; locamo e stimo, prosegue 
l'accusato, io non odio, e flìccom« 
l'amor mio e la mia stimali colloco 
sempre ìn alto, Bono siento che il 
giorno che imparerò ad odiare col­
locherò i'odio mio allo stesso Ugello 
dei miei affetti e do'U mia stima, 
ed il signor Primerano può éé^ére 
sicuro che neppure allora potrà os­
sero sfibrato dal mio odio.' 

Signori, io aono giornaUst?i di pro­
fessione. Appena si presenta un uomo 
sulla scèna polìtica io ho non il di­
ritto, ma il dovere di discuterlo, per­
chè io ho due obblighi in. faccia al, 
pa,ese, come giornalista : quoUo di 
dira Uverp,e.,qtU!>Uft,^l|}tmJasd^^^ 
con un coJpovolfj silenzio, libertà alia 
menzogna di guadagnar tert^tìno. Que­
sti duo obblighi doUa stampa sono 
troppo palesil péf supponi^ì^ìi)9J'''in~. 
stitutort) delia milizia mobile non ab­
bia pensato ftirnicondliabilità^dÉ*]-
le due posizioni',di pubblicista e di 
umMalè tlella Mobile, se qUeàtti iri'-
conciliabilità esistesse, i • ' 

L'accusato fa r enumerazione delle 
sue òpere, opU3COÌifiiecli.art>ppli,daI 
1896 in poi; in pàrocchi, aia delle 
une^^iie degU,^ltri,liaciriticato. qualr 
che volta con umore pungente, lo-
etituzionì a pèrsone militavii com-
presi i •miniatri della guerra, e dice 
òhe. .quegli: scritti furono.MU, .tta 
qualyha,;iHfiÌciali? generala ed elo­
giati,' che furono letti aF miniatero 
della guflrra, 'e' a nessun ministro 
venne iu mehte di metterlo; sotto 
ponsiglio, «c iò quando non era uffi­
ciale nella mobile, ma nell'esercito 
permanente ed in servigio attivo, . 

: Nessuno di quei ministri, egli sog­
giunge, pensò all'idea, che nella repub­
blica delie Ietterà e delle scienze, che 

gg-VTWffm'HF'W'^ì^w»:^ rtMWm 

nòllè Ibttè^dèl pensiero b dei princimi 
di politica esistessero sottotenentige 
generali. L'esercito è nella soci6i.à non 
questa neiresercito. L'Italia che ha 
^oppresae le còrtsóra^ìpni religiose, 
non può pensare che" debbano eaì-

fari" se voleva — egU dice, — perchè 
la crede uu arnja corta che egli iion 
userebbe mai a' mente frédda H noli 
ha usata contro un uomo che è 
miUtaro, sìa esso Primerano .sia esso 
un! altro. Ho serppre toccato i fatti 
già noti par mei'.zo delia stìirapa, sa­
crificando stiiraitare nella notte quel 
che era a mia conascenza e che, 
scusato dall'ardenza di un combat­
timento elettorale, mi sarebbe forse 
stato perdonato daî  p.y,bblico di es­
sermi lasciato cadere dalla penna. ., 

L'arcusato d:ce che, come inferiore, 
iioùsi permette neppure per un istante 
di manifestare il dubbio che il Pri­
merano, suo superiore, abbia sugge­
rite tutte le menzogne laudative in­
ventate di pianta dall'organo della 
sua candidatura a Città di Castello; 
0 non si pernietteqgestu dubbio jiuu 
solo perchè colpirebbe il Primerano^ 
colonnello,raa anche il ministro della, 
gu(^rra, che avrebbe mandato lui. Fa-' 
rise, davanti ad un Consiglio per man-^ 
canza alla disciplina e avrebbe dimen 
(.reato di mandare il cav, Primerano 
"stesso ìn prt^senzadi un altro Consiglio 
per mancanza contro Tenore, avendo 
suggerito per un mese dì seguito no' 
tizie ed apprezzainenti contrari alla 
verità, K̂ jU — ripete non solo non ai, 
permette, comemìiilare, questo dub­
bio, ma ai è trattenuto per quanto 
ha potuto dal manifestarlo anche 
come pubblicista noi suoi articoli, 
|VIa v'ha di più ^ egli dice, — e 
ciò prova a che giunga ia deferenza 
pbe, ip> borghese neir esercizio delta 
professione, ho avuto per il Prime^ 
rano. Io non ho mandato una copia 
del Piccolo a Città di Castello, io 
non ho mandato una copia del Pic­
colo air onorevole Dina, che era l'av­
versario del Primeratiò, 

È stata una lotta tutta platonica. Il 
Dina io non lo conosco, ma so che é 
pubblicista che si batte per la causa 
della libtìrfà da diecine di anni; que­
sta era ragione suilìciente perchè'io 
combattessi un |auo avversario, del 
quale, sotto il rispetto delle su? opi­
nioni poUtìche,avevo sfavorevolissima 
opinione, non per impressione mia 
ma per evidenza di fatti. Non ho 
voluto poi uccidere a morta l'uomo 
politico IVimerauOt perchè era sol-
datoq:-U6sta sola divisa basta a ria­
bilitare. 
I Signori .—- dica Vaoauaato —iJa 
mia lotta ò stata lotta del dovere, non^ 
lotta di odio contro il Primerano, per-
che io odio nessuno, perchè^.ooe.pigro 
ai sentimenti e alle co^e e alle virtù 
che hanno un obbiettivo negativo, 
un obbiettivo di demolizione. Io mi 
rallfigro alla vista della vita, anche 

di tutta la nazione. Si dice che la 
legge che regoVà' I''eaétCito'è degge 
turca; ma no, perchè lo Statuto che 
ha voluto tutto un popolo,^: è stato 
sostenuto, è stato puntellato nei gior­
ni nefasti ;da)l'.asercito, e questo non 
può aver puntella'^ ^^ edificio che 
taglie va la Utce'àna sua caserma. La 
legge turca ctì la facciamo noi,quando" 
cuD la nostra viltà vediamo un palo 
là, dove il legislatore ha piantato un 
tjambii., . ,, ,• ;. .,-

EutratQ nei Pipoolo, sono stato il 
piìi della volte aera nello discussioni; 
mìliliarVcootro il Ricotti, e pure a 
me è sembrato che, ad onta di ciò. 
^1 mitìistero non mi si volesse male. 
Sì rispettava in me un uomo che era 
nel suo dovere come pubblicista, e 
mi si rispettava forse anche per la 
convinzione che la m̂ [a opposizione 
Qou partisstì da] desiderio, pur troppo 
comune nel giornalismo, di,- essere? 
conciuiatato o di esercitare basse ven-
liette contro chi è m alto. 

fatto privato fra un autore e uno 
ch'I ha ricevuto una sua opera e per 
:trM mesi non Tha né respinta n& 
pagata, ad onta ohe gli sia .atato^ 
scritto con la massima gentilezza" 
dì dare qualche notizia aui motivi 
de) lungo silenzio. So ai adottasse il 
sisÈ'j/na sperimentato dal comandante 
la divisione di Torino, gli ufficiali 
mobili 0 dì complemento, i soldati e 
volontari dì un anno in congedo non 
potrebbero fare nò gli avvocati, né 
gì* ingegneri, nò i negozianti, né gii 
3ci;iittorì̂ , perchè, potrebbero avere 
a?aóno ìrf tribunale contro un gene­
rale, potrebbero far parte di una 
Gommiysiohe edilìzia mista militare-
civile, potrebbero avere per avven­
tore o per avversari loro superiori 
in grado e però deferiti ad uu Oon-
siglìo di disciplina, e se soldati con­
gedati, mandati direttamente in pri­
gione. 

'' I L'accusato, dopo, aver esaminati 
jparola per parola i documei^tì che 
costituiscono la seconda uc-'tusa e cer­
cato di iiiÙ^fftìQ'^ne tutta Timportanza, 
anche a prescindere dal principio che 
essi nin Siòno ihcriminabilì pèròKè 
'd!'uri carattere affatto privato, Jcosi 
conclude: 
I Rrano trecento ben contati: anti-

boinii gendarmi, squadriglieri e pa^i-
sUni; noi ventiaove. Avevano acar-
dinate le impòste delle finestre a 
qolpi di fucile/ ci circondavano di 
fiamme, appiccarono il fuoco alle 
porte della casa, noi ,.non avevamo 
più munizioni, quattro feriti, tre in 
deliquio per Io spavento, 23 illesi. —-
Ci renàemmoì 
\ Voi sapete il fatto. Saltammo dallo 

'finestre, ci gettammo disperatamente 
alla baionetta sul nemico stupefatto ; 
due morirono, due furono fucilati, 
^re feriti, li resto ci aprimmo la 
atrada^^ ' . 
j Como ce la cavammo con onore 
il 26 ottobre 18(iT|, co la caveremo, 
^empre, sìa che sieno contro noi ne­
mici della patria armati dì Reming 
toDj aia che sieno falsi amici armati 
di puerilo spirito di vendótta, 
^̂  Signori, io spero avermela cavata 
anch« questa volta. Se mi sarò in­
gannato, a ca^a mia è un bambino; 
tìgli non sa pronunziare che babho, 
mammat Italia. Egli sarà soldato ìn 
guerra e cittadino in pace come è 
ijl^padre. Se up.v.9r%tttì erroneo do­
vrà cblpire, questo padre, egli ta­
glierà Vitóììica' a quel barabi^io, per­
chè facendo il soldato della'patria 
non abbia a cotnparire un giorno 
sotto .il San-henito del colpevole in 
^rQStìi>^a-di uî  consiglio di disci-
plina,' 

minisìtro respingendo il progetto che 
egli presentava,! , 

— Oiverisi mesi addietro il signor 
Niiqutìt presentò agli uffici della Ca­
mera Un progetto perchè fosse am­
messo dalla legge il divorzio. 

La terza commissiono d'iniziativa 
parlamentare ne ha respìnto ia presa 
ÌQ considerazione. 

— La settima commissione d'ini'-
ziativa ha conchiuso della presa in 
considerazione delia proposta doi si­
gnori lìaiueau, Jouruault e Alberto 
Joly, che chiedeva V abrogazione 
della logge relativa alla ferrovia 
parlamentare a Versailles, 

GEUMANIA, 3. — La National 
Zeitung tesso tuti-a la storia delle 
relazioni fra la Russia e la Serbia 
in questo ultimo periodo di tempo 
dal momento che fu permesso dalla 
prima V arruolamento dei volontari 
che sotto il comandò di ufHoiali russi 
aono stati battuti in Sorbiaj fino al­
l 'invio del senatore Marinovìc alla 
Corta dello C^ar per sbrogliare la 
miatassa arruffata dal general Cer-
naitìff o(dIa proclamazione del Prin­
cipe Mìlan a Re di^Serbià, 

: La National Zeitung rileva che 
la Russia odia più ogni Stato che si 
forma vicino a lei che non V impero 
turco, perciò era malissimo disposta 
anche contro il Prihcìpe Milan'ohe. 
da suo vasello dì fatto sì lasciava 
proclamar Re; é la risposta che Ma-
rinovic ricevè fu quella che poteva 
aspettarsi un suddito rihella da un 
monarca olTeso, cioè che la Russia 
non voleva pi'estar man forte ad al 
cUvii agitatori panslavisti, 

INGHILTERRA, 2. " - i l i Dailìf 
News commenta il discorso di Glacì-
stone e fa osservare che le parole 
da lui pronunziate sono in.perfettq 
accordo con' quelle dette' da lord 
Palmerston nei 1862 e rilava che 
quest* ultimo era il pii'i caldo amico 
della Turchia nd il piii accerrìmo 
nemico delia Rus? îa ed era per­
suaso della necessità di porre una 
barriera naturale al desiderio A' in­
grandimento di quella nazione. Ora 
Gladatone dice che hisogaerebV^ dis­
suadere la, Grecia da agire contro 
la Turchia e vorrebbe emancipare le 
Provincie greche dalla servitù russa. 

r 

rinoni, lire duemÌ!acinq!if:cGn'o {2500] 
annue saranno erogiite iti; cinque sua 
sidii 0 b(>rsfl (in lire oifjqUticenio (uOO) 
l'uni, a favo e di .duniii ginn<iijiiill niUi 
da genUori di-nazieonlltà iiah^mn, ed 
adenti da dieci anni dumieìlio leguleio 
Tirntio. 

Un decreto in data 22 ottobre con 
cui l'osptìdide dct'O di S ni'Ailtmlo 
Abate in Sormide è cosliuiito ìn Corp» 
morale. 

Du'̂ posî  Olii nei perdonale dipondenlè 
dal Ministero delf interno. 
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: Della bugna opinione ch,e. ^ \ n i e 
ho creduto si aveaae da! tutti oobro 
che si sono succeduti nel governo 
dtìir esercito, io non ho m'ài ' usato", 
tarttò menò abusato. Cioè sbaglio, 
dico a falso; una volta' ho chiesto^ 
una grazia, ho chiesto un favore che 
non mi si poteva accordare por lègge. 

Si diceva, coma si dice ancora, che­
la, milizia .mobile. Josse licytLnata a 
presidiare iJe;fortezze; chiest^di pas­
sare allo pompagfiie alpine di milizia 
mobile destinata ad essere Ile'^prjmé' 
al fuoco. La grazia mi fu ricusata 

^ - F ^ 

1 

con questa Ietterà: ' 
. Lsggola letter^t'éftninistertì'dena 
guerra da nm pubblicata ieri, ne fa 
notare 1'autenticità'ai membri del 
Consìglio, e poi oaserva ch'i se d ixa 
anni fa, egli'che è.un fantaccino di 
riserva era stimato buono a servire 
bella prima linea; in tempo dì guerra, 
e che se egli, che in tutti i cas non 
è che un ufficiale di linea, era stimE t̂o 
abile fino al punti da potar esjere 
impiegato, negli stati maggióri., uon 
sa comprendere conje dopo due anni 
sia coal càdùiù Ih bft«3o da rioa es 
aere stimato degno di coprire nep­
pure il grado rieìia milìzia mobìJav 
jtì.pbe se ne proponga la rivocazione 
dal grado. ÙÌ> -

Passa alla seconda ^parte dell'.'aot 
cusa e dice che la sua risposta alla 
;q^uàle gareijBi,sia volutp^are IcapoR!, 
taiiza soverchia, non aa p^r quale 
scopo', è"dirètta non al gerÌQrala.óò-
raandantd la divisione di Torino, ma 
!àl'suo àiutaiite'di campo, ùllìctalè 
subalterno come è l'accuBato: e che 
la lettera dirotta poi allo stesso ge­
nerale da lui accusato, riguarda un 

j rROMA, 4, — Ci viene riferito che 
aubito dopo aver preso possesso della 
^ua paric^, il cardinale Sim^oni di­
ramerà una uircolare ai nunz all'e-
atero, nella quale dichiarerà oh* egli 
non muterà nulla alla linea seguita 
àà\ cardinale Autoaelli. suo prede 
messore,vB aspettato al vaticano fra 
porihì giorni, (FaiifiUla) 
^ T O l i m o r S . — l ministri Maio-
rana-Calatabiano e Brìu giunsero ieri 
aera/ unitamente alle Deputazioni 
dallù' Camera e del Sanato, onde as­
sistere ài, funerali della compianta 
dachestìa d'Aosta. 

{Nuota Torino) 
\ -^ Un grave incendo è H^̂ oppiato 
ieri aera nella casa numero 5, in via 
dplia Consolata. 
\ Stante il deposito di benzina e pe-
Éroìio contenuto nel locale, l'incen­
dio prese subito delle proporzioni 
I^Uarmanti, talchiè. il corpo dei civici^ 
pompieri dovette intervenire colle 
macchine di maggior potenza. 

All'ora in cui scriviamo, l'incen­
dio, benché quasi domato,, lascia sup­
porre gravi danni, di cui diremo oggi 
l'entità, in un coi particolari del 
distìatro» {Idem) 

T-
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PREPARATIVI DI GUERRA 

Telegrafano da Odessa: La' fusione 
dell'armata russa e dell'armata ru­
mena sta per esaere uu f^ttq com­
piuto; gli nOlciali russi giungono in 
quantità a lassy; preparanti gli al­
loggi per due divisioni: l'intenden?:a 
del^armata russa stabili a lassy ma­
gazzeni con provviiSte per 30,000 no-, 
mìni è per tre aettimano. 

• ' r 

—̂  Il Nuovo Tergesleo haqueato 
dispaccio da Ptotroburgo 2 dicembre; 
Due generali in ..capo deireaercito 
attivo sonò partiti oggi con convo­
glio atraordiuario deila ferrata Ni-
kolai ed accompagnano il granduca 
Nicola Nicolajdvicii iunior a Kische-
neff. 
, Le parole del granduca rivolte a» 
gU ufficiaiijainanzi a!!a StLizioue ven,-. 
nero accolte con sonore acclamaxioni, 

li granduca ereditario accompa­
gnava il principe Nicola alla stazione, 

"Il generalo Bistriim presentò a! 
comandante, iu capo^ una immagine 
di-Dio quale dono del corpo dogli 
ufficiali^ e il granduca gli espresse 
pei' ciò i suoi Ì̂Li calorosi ringra­
ziamenti, 

:"̂ - Il Daily Ncw$\v.\. che il co-, 
mandante della flotta russa del M/r 
Nero indirizzò ai marinai sotto i suoi 
ordini a NicolaTeff uft̂  ordine del 
giorno cosi cuficepito; Voi siete dê -
Htinati a cortibattere i' nemici della 
nostra religione, gli oppressori dei 
nostri: fratelli. Mostrate che combat­
tete per una cauaa sacra! iiioordat^ 
col vostro coróiggio ta gloria cha ì 
marinai del Mar Nero hanno acqui­
stata a Sebastopoli, 

— La Gazzetta d* Ausburrjo pub* 
bLca le seguenti notizie teltgvalìche: 

«I consoli russi in Turchia hanno 
ricevuto l'ordine di tollerai pronti a 
partire, » ' ' 
,̂  Il ministro della guerra emanò 
rordine di aoceleniro le marcie v'ergo 
la Besaarabia, onde trovarci alle po­
sizioni p^r il ,10 dicembre, Gli egtjr-
citi del Sud e dal Caucaso passeranno 
i confini simuJtanKamente, 
. A Belgrado sì attende il generale 
russo Draraomiloff, 

A Vienna correva voce il giorno 
3 corrente che la convocazione della 
conferenza foB ê stata aggiornata. 

Vicenza 3 dicembre, 
Loggosì nella Òà^z. d"Italia-. 
Essendo necessario che in questi 

tempi siano rese dì pubblica ragione 
ti^tte quelle cose che sono contrarie 
«gli apprezzamenti di chi bone sa 
giudicare, trovo opportuno dìrtì di 
una nu^va riparazioue fatta nel Re­
gio Istituto tecnico di Vicenza - da 
moltiyaitui deplorata, 

Nei primi mesi dell'anno 1874^75 '̂  
veniy^ dietro unanime conaepso delia: ' 
Giunta à\ vigilanza e dèlia presidenza 
dell'Istituto decretato di hòA atìcèt-' 
tare più nella scuola il prof. cav. 
Jacopo Luzzato per spudorati insulti : 
.rivolti, unito ad altro professore cii-' ' 
valiere, al presidente di essa Giunta • 
comm. Paolo Lioy, e per castigo^ r 
senza diminuzione di stiperidiOv'y^^i^ 
nìVà traslocato all' Istituto 'tecnico 
di Piacenza. Il LuzZato alloraripun- > 
^javci al posto, e la cattedra vacante 
a Vicenza veniva affidata ad'''aitipy'^ 
professore. 

Ora, stante le prestazioni fatte 
dal LuzKatto per la vittoria avuta 
dai candidati progressisti nella ho-
stra provincia» il ministero ha cre­
duto bene di ricompensarlo e venne 
di- nuovo rimLSso al^^osto d'iaao-
gnante di economìa polìtica, nel 
nostro Istituto non degnandosi il 
ministero di darne neppure comuni­
cazione alla Giunta di vigilanza; e 
tnandando alla finanza T ordine di 
paganiento. Così pure veniva, man-' 
dato un nuovo ,processore di agrono-i 
mia senza dar alcuna notizia ad essa 
Giuntu, ed il minietero non si dava 
per inteso nel rispondere ad'alcune \ 
proposte fattegli. , ? >, , 

Innanzi questi fatti indecentTi^il-
comm, Lioy presidente della Giunta .. 
e rappresentante del consiglio pro^̂  
vihciale diede , le sue dimissioni, e 
di'ciò gliene deve esser data [ode. 

lì -Giornale di Vicenza poi dica 
di sapare che anche il dott; Antonio 
Fogazzaro rappresentante del consi­
gliò Comunale e il conte Americo 
da Schio, nominato dal governo» " 
quali membri della Giunta di vigi­
lanza, si dimisero. , . . , . . i, 

Queste cose sotto ogni rapporto 
meritano di esser deplorate, tanto 
più che evidentemente dimostrano 
come il ministero cerchi ogni mezzo 
per ccynbattere le persone più ri- . 
spettabili d'Italia; ma per esae que­
ste noti glorie poiché verrà il giorno 
ia cui la verità si farà strada e le 
ingiustizie usate nciiveranno quella 
condanna che sapranno dar loro gli 
onesti ; intanto lasciamo pure che 
quei signori si'godano i loro vergo­
gnosi trionfi, BicuGA. 

y r ne 
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) FRANCIA, 3. — Il Constitittion,^ 
nel preoccupato dagli effetti possi­
bili di una crisi ministeriale, scrive': 

• Finché saranno possibili transa­
zioni e mezzi conciliativi senza ur­
tare la dignità e i principii delie 
par.sone, senza creare danni alT or-
dine sociale, transigiamo : abbiamo 
il coraggio di pazientare» di aspet-, 
tare. 

r 

^ — h^ HépuUiqne franiwse dice 
che oramai la crisi ministeriale à 
i H I L I L ^ I _ f 

dichiarata e che nessuno può più 
^congiurarla. D.*po aver cercato 
quasi appositamente disfatte so* 
pra disfatte per futili motivi, alla 
Camera dei deputati, il presidente 
del Consìglio hu provato indocile alla 
sua yocQ acche il Senato, il cUi re-
latord '— noNa que-stione d^lhi ces-
'sazione dei processi —' ha dichiarato 
con imptìrtiutìnza che credeva con- Un d-^r-ri» rli par̂  diu --on 'lui d n:i 
formarsi alle intenzioni segrete del j •"cuanapiuv'^uitìjte dalia f̂ >iidjzioue M 

ATTI UFFICIALI 

ì *•' L i *'fUZ3iif*'t UffÌGMiliS *ì j 4 d i c a l i 
Ui imin e; 

Un foipt'i) in data del Ei novem^V" 
con ui si ftpppi^v ̂  il nnova Siitu". «d'-iiH 
Socmui R/'flmji iJelle M aiere di ft̂ rru 

'' ùMhìUkUlmcntì presso il Tribù- -
naie Correzionale di Padova. 
; 6 dicembre. Sez, prima, |Contro 
Lanza Eugenio per furto, Lqtto An-
gelo per ingiurìe n percos.^e,"Candeo 
Carlojper ypprupriaz. indebita, dit 
avv. Mortici; contro Colombo Luigia, 
Albanese Uosa per ricetto dolô iO e 
furto, dif, proc. Basevi, "•'• ' 
: fit. Prcf4?flto. ~ L'organo ùf-̂  
Scioso della Prefettura smentisce la 
voce corsa in città da parerchi giorni,-
ma. olle noi, per debito di cronisti,, 
abbiamo rdenta isoitanto ieri, che il 
H. Prefetto, Farrari dovesse,.^^^sar^, 
sostituito da un altro riparatore,. 
Noi nju i.bljiamo data quella voije 
pL-r ballon d'essai, ma perchk tV^ta 
la dittalo può attìjbtaro, qu^illa voce 
correva, 

l à&lloni sono nelia raant'a^'del-
Torgano surriferito. Anche ^juando 
abbiamo scritto sulla nomina del Sin­
daco, rprgauo ufflcioaò dulia Profeta 
tura venne fuori coi balloniymn. ih 
Sindaco è auro-a d i nominare, e pro-
babltmente non sa^à PiccoU .quello 
che il ujìni^ìtero uomuierà, . , 

D'altronde noi c'inquietiamo as^ai 
poco che U signor Ferrari vad9. o, 
irimanga: col vento ri^paratoré oìiQ 
tira Tuno vai Paltro, eo 'ò anzi pe-
jricolo di perdere noi cambio. 

Dopò ch'i il K, Prefsttb venne qui 
par attutire il programma d Î mini­
stero di i5, Af., noi siamo stati tut-
t'altro che accaniti n^irattraverair ' 

1 gh la via. 
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HfDtìl resto quun.^o glì,.orgaiii ripa 
ratori smentiscono una notizia è ap­
punto allora che cominci» la proba­
bilità chfl sì verifichi» 

, C'OH*" (l"jCi'B'<»*Ìarli*\ -^ Leggesi 
r\eì\ti'Qazzéttù di TròV'iso^ 4: •Come 
avevamo annunciato, ieri ebbe luogo 
nj^ìlfl-nosti'a città la riuniono dei Co 
tnitati ferroviari di Treviso e Sel­
lano, nonché di parte della Comraìa* 
s|pne ferroviaria di Padova. 

• L'ft'̂ unanKU presieduta dal nostro 
'deputato cav. A, Giacomelli, era Co­
stituita dai .signori Maroza di Bel­
luno, Bonsembiante a Zazio di Feltro, 

'Gabrio trifìste, Tolomid e Ting. Za-
nardini di Padova, più l membri del 
nSWro Comitato cioè i.consigli^iri pro­
vinciali Loro, Cornuda, Zuccaredu e 
^RighinU 

1 ponrparlers durarono parecchie 
ore; ma inQno sì rìmììM d'accordo, 
n(m solamente sulla necessità eà i-
niiuterabilità del progtdto prinativo 
TreviBo-Montebelluna-Belluno, ma 
beh anco sulla convouienza di ap­
poggiare evantualhifln'te la dirama-
zionti di una liutìa Montebolìuna-Pa-
dciya per Caatelfranoo, * 

ĵ Noi a rettifica dobbiamo sqggìUn-
>:g0re quanto st^guo: 

^'Qiieata relazione della Oa%%et(a 
di Treviso non è esatta in quanto 
riguardìi'.i rappresentanti della Com­
missione ferroviaria di Padova, i 
qsiali non iianno punto ùspresso ade­
sioni; ma si riservarono [qualunnue 
ap^rezzamerto, e libertà d'azione. 

'dama Lóholage dì Lamberfc/C' è un 
genere di produzioni drammatiche, 
tirate sul vecciilò/jètampo, ch'han 
fatto il loro tempo, o atóòhano al 
di d'oggi sui nostri teatri come 

Un corno, un oboe 
* Fuori di chiave. 
X'flmora che trascina al suicidio, 

alla vendetta, alla pazzia 
dòpo 'avervi fatto a^ipottare un fine 
'da tragedia, aììa mhta. e benedetta 
Mnclusione, il matrimonio^ non rie-
aoe più angusto ammodernato (Cu­
pido^ ha cangiato mestiere), ed in 
luogo 41 mettervi addosso i brividi 
del terrore, di tenervi l'animo so^ 
speso ,̂ angustiato, palpitante, vi ri­
chiama sulle labbra un sorriso, stroz­
zato a mezza gola da un profondo 
sbadiglio. La è cosi; a tempi nuovi, 
roba nuova ; ed a chi vu'pl lottare 

«contro la corrente dei ieni^n [è mi 
'Oppressione tanto'^'sciupata ma che 

mi torna a cappello) sornai e sba­
digli. E questa sìa l'ultima parola 
di compianto sulla tomba, di Mada­
ma Lovclage, passata ieri a miglior 
VJta tra grironisì battimani e certi 
abbili, *proprio^,.. fuori di chiave, al 
teatro Garibaldi* 

Vlsil. — Fra poclii giorni uscirà alle 
• stampe questo almanacco pubblicato 
per cura di Antonio Caffi di Monse-
lice. Sar,^ un volumetto di circa ^0 
pagine e conterrà materie por tutti 
ì 'gusti, cioè sciara-:!e, logogrifi, in­
dovinelli, rompicapo, parole quadra­
to, domande bizzarre, rebus ed altri 
:gtuochi di mente. 

li prezzo è di soli cent. 50.* 
i*ri"t'SlB.—Venne arre.stat* certo 

B. G. perchè trovato sulla pubblica 
via eccessivamente ubbriaco. 

• Vennero arrestati due giovarfi 
Ì,lli garmahiòì per aver viaggiato 

da Venezia fin» a qui sen/.a vigUetto 
sulla ferrovia e rifiutandosi assi di 
soddisfarne l'importo. 

, r a i r f « (IS «rsivB. — Il 20 no­
vembre in Terranegrji.da igiiotì ven­
nero scbiodate e rubate due travi 
dal parapetto del ponticello di Ròn-
•caiette, recando all'Erario un danno 
Ai L. 20. 

• a&(«u'Ba2aC3. — L' Opinione di 
ièri sera censurava come si merita 
la niiaura presa dal minuterò: circa 
i diurnisti della Intendenza dì finanza' 
di Roma. Siccome quella misura si 
•estende a tutte, la Intendenze di "fi­
nanza del Regno, c;aì crediamo ne-
«Bssario anche per noi l'occuparcene. 

^ Ai predetti.diuraisti fu indirizzata 
•uba'cirfiòlaro milla quale è detto' che, 
disposizioni superiori avendo portato 
una notevole diminuzione sull'assegno 
pel per^oimitì straordinario delie In­
tendenze, queste dovevano diminuire 
le retribuzioni superiori a L. tìO men-
siji, ellcenziare parte degli scrivani. 

, Cosi, senza nessun preventivo tem-
peraraeiitb, il governo ÌQÌÌS. ripara-
sipne gotta sul lastrico nei cuor del-
riinvernoi poveri impiegati avvou-
tiziì, 0 falcidia loro di tanto il già 
misero eraoluraento da non poter ca • 
varsi la fama. 

Almeno, come dice l'Opinione, si 
pagassero due o tre mesi di stipeut 
dto a quelli che devono essere U-
cmuiati, per m-itterli in grado, di 
«arcarsi un'altra ncoupazione. Ma il 
governo riparatore ha ben altro da 

f iansare cha alla fame di chi serve 
0 Stato. Ci sono le sospensioni, le 

dest tuzionì dei Sindaci moderati, obo 
premono di' più, «d altri atti dì ran­
core partigiano che illustrano la pre­
sente amministraz ono. 

Pel gabinetto attuale il più ò fatto. 
Quando' ascose al potere non tra­
scurò di accrescere il so'do dei mi 
nistri: che importa so i bassi fun­
zionari, se i diurnisti fanno la morte 
del conta' Ugolino? 

Crediamo che dei diurnisti della 
IiitHJideji^a lìi Padova saranno licen­
ziati due soli, 6 ohe p̂ ĝli altri sarà 
diminuito il soldo a senso della Cir-
folare. 

Possono salutare allegri l'avvici­
narsi del carnovale con due fran-
,ohetti al giorno,' e inalzare il grido : 
Vioa la ministra! 

f^"^hnmn<o tlì irena. 
S«ai nelle Gazzetta d'Italia 

ULTIME NOTIZIE 
IJM^ 

Abbiamo i seguenti dispacci: 
Fireri'^o, 5. 

Net processo della Qaiz&ita cV 1-
talia 111 esaurito resumé dei testi 
pressati, 0 fu sospeso per qualche 
giorno il dibattimento per nttemlere 
ie, deposìsaloni dei, testi assentì. 

^'A 

ziòne della t a i ? s l " l Aiàcinàt'o qUale 
oiba trovasi stabilità,; sostituendovi 
una^iassa corrispondente ripartita fra 
le Provincie in proporzione alla po­
polazione il ramiatro dichiara esse 

^ 1 • I ^ 

coraiiitìiala discussione pubblica delio 
contestato, II suo presidente, onor. 
Lpngo, si ruppe una gamba, à Na­
poli, e chiese un congfìiìo di lin mese. 

•- b 

LeS' 

,. Torino, \. , 
Ai funerali pf̂ r la duchessa d'Ao-

stÈÈ sono mt^rvanutl il: principe K-
medoo ed i suoi figli il prinijipe di 
Càrignano, la principessa Clotilde, 
la duchfissa di Genova, altri perso-
fOaggi, e folla. 

re stata nominata una commisaio- Là-Giunta sarà presieduta daU'on. 
ha perstudiare Inopportune e uè- 1 ̂ %t" i ' Delle elezioni veneta sonò 

Domenica scorsa il tnnio omnibus 
proveniente da Venezia che dovaà 
arrivare a Bologna sul mezzogiorno. 
quando fu tra Rovigo e Polesella 
ebbe la macchina che usci colle ruoto 
anteriori dalle rotaie. 

Per la prontezza del raaccUinista 
nello stringere i freni e nel togiiere 
il vaporo alia mscchina nuij'altro 
danno verifìcossi che un po' di paura. 

Il treno giunse a Bologna dopo 
un ritardo di circa due ore. 

WttiiStu a««B*h^trti. — Lunedi 
festa di Santa Barbara protettrice 
deli' artiglieria, io truppe di artiglie­
ria della nostra guarnigione vesti­
vano P alta tenuta. 

Bl c a p i t a n o SSoylwH. ~ VA^ 
rena di Verona scrive; 

Un amico nostro che fu nei passati 
giorni a Hevere ed Ostigiia, ci narra 
mirabilia delle feste che in quei due 
al animati paesi furotìo fatte al ca­
pitano Boy:on, il gran navigatore 
del Po. . 

A Ostiglia egli fece sosta nella sua 
gita; e la sera, alla società del Buon 
Volere, fu invitato ad una refezione, 
durante la qwale tutti gii erano at-
"torno, ammrrt.-»iido m lui l'uomo 
straordinaru». 

Egli parlava un pò* frianaese a ;un 
po' italiano; olTriVa zigari portati en­
tro al suoi indumenti impenetiabjUi 
e narrava che, durante il viaggio, 
gli erano stata tirate delle .fucilato 
da gente che lo credeva un mostro 
acquatico. Par salvarsi dovette suo­
nare la trombetta (die tiene compre 
seco. 

Quando parti, le due popolazioni 
di Revere ed Ostiglia erano tutte' 
sulla riva del Po, le due bande dei-
Vispettivi paesi facevano echeggiare 
l'aere dei loro concenti, e prolungati 
applausi salutavano l'arditissimo eroa 
del liquidò elemento. 
, 8 1 d u c a <H ^ a i > r l . — Il cot--
rispondente romano del Corriere 
della Sera riferisce che gli amici 
deli'onor. Nicotera fanno correre la 
voce che S. M. il Re, appena sia 
chiuso il processo che attualmente 
sì dibatte a Firenze contro la Gaz­
zetta d'Italia, e pronunciata 'la con­
danna di quest'ultima, nominerà, il 
ministro dell'interno Duca di Sapri. 

UiCi'lClO iiliILLO ai'ATU CiVILB 
liulffiilrri'! d'd 3 

NASCITE • . 
Mancht n. 1 — KcTiHuyjtj n 2 

MATRIMONl-
Zìigo Pidro di G usepiie, fiitiìuilo» ce­

libe, vAm Pjg'e-fgatjlia Pa^qui, di An-
iodio, fi t u «la, nub le. 

Bortniomi SHUie iti Anion o, muriovale, 
Ctìl b-j, con Schiavon i\o9n di Sanie, do 
n,e:5tiCH, nub le. 

B 'fttì'irn Lui^i fu Giovrmnì, f^ibbro, védor 
vo, con ii'jS'lQ Elena di Maifo, t̂ a 
sa'inga» nubile, 

Gampore^fì Lu t̂̂ i Tu Perrii'mndOj villico, 
,. a h b e , con Burioleito. ìiinilia di Va 

leiuino, vJliOi'j nubile. 
* TiiUi d; Pidova, 

, MORTI 
Lfsfferì Bn^oelìfFCl?/ hn^eìa tu lj\ov<'\nm 

BatL'd'iuiot ?-Jt, iHMirtionatìij-vedov.i. 
Rossi Lucn-iia Tu SLefatio, d'anr-i C(5, 

monaca terz'anu, nubile, 
Tutti di P.ulov, 

M^^ ••! IH HI II limi mmmmvm^mm^m'ma^m^ m^am^mm^m 

ATTO DI RINGRAZIAMENTO 

Sappiamo che gli ultimi dispacci 
giunti da Berlino hanno prodotta 
impressione aesai viva nei nostr i cir-
CO!J dipJomatici; e aono stati consi­
derati come indizio di un accorHo 
molto intimo fra la Germania e l 'Au 
s t r ia . Questo accordo per le ragioni 
d io possono averlo provocato, e per 
gli effetti che è lecito a rgomentare 
pare che significhi un desiderio di 
circo3órÌV6rè la guerra dopo aver 
constatata T impossibilità di evitarla. 

(^Araldo) 

Ai funerali della Duchessa d ' A o ­
sta sappiamo che furono invitati ed 
a33Ì9teraniio nella loro qualità di. ca­
valieri de l l 'Annunzia ta , Toiif Lauza 
Jplinghetti e forse Tonor. LaMarmora . 

(tdeìu) ' 

. Notizio jda Palermo annunciano 
il capitanò dei carabinieri e l ' l spet^ 
tore dì pubblica sicarezza|tornarouo 
dalle loro escursioni senza essere 
riusciti a scoprire nulla circ^ il se­
questro del sig- Tasca. ' 

Pare ché'ii'fràtellò dei sequestrato 
inviato dai briganti a Palermo non 
avvertisse subito del fatto l'autorità^ 
cbe venne inforlnata per altre vie. 

Ieri ì'autorità giudiziaria dì Pa­
lermo cercava di ottenere da lui i 
particolari f̂ ul modo come il ricatto 
era stato, effettuato. 

cessarle riforme di delta tasaa, ma 
questa oommissiOùtì certo non eaiiere 
pdf proporre 0 nemmeno il governo 
essere per presentare alla'iCamera 
una riforma tanto radicale tl^uanto 
chìtìdeai nella fétijiìorie, \ \ 

Domani vi sarà riunione negli 
uffî oì. 

La seduta pubblica è differita a 
giovedì. 

Agenzia Stefani. 
L • • ' 
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ìBiEBE DELLA S 

KOSTRA CORRISPOSOENZA 

1) 

h ^ ^ J 

Secondo notìzie da Parigi credesi 
che il .nuovo ministero avrà il ca^ 
rattere repubblicano, Qualcuno dice 
che vi entrerà Giulio Simon. 

A Londra ai opina'che la guerra 
rimarrà localizzata. / • 

Questa prospettiva è Jfoi'se causa 
della fermezza relativa noi fondi pub 
blicì- •:.ì 

i ^ -

I'.', 

^'\ 

Il Uaw^nnate ci è giunto questa 
ma,ttina listalo a nero per la morte 
del "conte Giuseppe Pasolini Senatore 
del regno-

•̂  • • Roma 1P^dtcembrk> 
Ièri la. Camera tentie seduta, ma 

ciò non vuol dire che abbia lavo-
rato. Easà udì una litania di peti­
zioni di data antichissima e niuna 
delie quali f»resèntavà interetise. L'òn. 
Mussi trovò in una petizione coriiro 
r esportazione delle 0S|a, propizia 
occas'one ad un discorso ar̂ cudemfico 
suiragrìcoltura, nel quale sfoggiò, 
come il solito, un'eloquenza che A-
chillini nel 600 non avrebbe sde-
énata. Sullo petisioni fu votato: o 
V inv 0 agli Archivi o l'ordine del 
giorno puro e semplice e i petènti 
stanno freschi davvero se asj e tano 
dalParlamentò la soddisfazione dei 
loro voti. In Italia il diritto di pe­
tizione è un'ironia ed è t^mpo aciu-
pato indiriz?^ar pstizipni alla Camera 
od al Senato. 

La tornata dì ieri fu preaieduta 
dalPon. ^ Spantìgati, vice-presidente, 
che non fece male, i l ; ZMo-d^buliò 
presiddmziale, L'on. Biancheri giunto 
ieri a' Roma» intervenne alla seduta 
e pres'tò^uVamentoV Molti deputati 
andarono a stringergli la mano- Egli 
prese posto in >liuo "degli ultimi ban­
chi della destra» Vicino al generale 
Hlcùttì, Anche l'on."'̂  Cavallotti ieri 
prestò giuramento e (sosl un altro 
gran pericolo per la'^ifionarrhia è 

contentate quelle dt̂ gli onorevoli Pa-
padopoli. Cavalletto a Vare. 

'Oggi il segretario della Commis-
aiSfte che esaminò il progetto di 
le^j^e eulla nuova cipcoserizione ter­
ritoriale militale sì recherà dal Mi-
nistero della Ruurra per fargli co-
noscore le modificazioni che la Com­
missione intende proporre ffel prò-
getto e chiedergli maggiori iufor-
m|zioni sulle conseguenze flnanzia-
risV- deir attuazione della proposta 
circoircrizione. Come ieri vi scrissi, 
aii'cke la questione della Divisione 
militare di Padova venne dtscuysa 
in. Seno alla Commissione sarà og-
getto di ulteriori discussioni tra la 
Commisyione stessa e Ton. Ministro 

della guerra: 
tìellà politica estera nessuna no­

vità importante. La situazione con­
tinua, ad esser gravissima e un rap­
porto diplomatico cho lori Ponimi-
nìstro Meltìgari ricevette da Vienna 
e comunicò ai Presidente del Con­
siglio e ad altri Ministri, dà la guerra 
tra la Russia e la Turchia come un 
fatto ormai inevitabile. 

' . I 

• ' ! 

-«•4 

•?*t^^,r 
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Il sottoscritto perdeva V altra sera 
nelle scale dei- Palazzo Municipale 
un involto contenente n* 15 carte 
della Banca Nazionale di vario ta> 
glio. L'inserviente al Municipio Olian 
Innocente che le raccoglievaj si^è. 
fatto debito prontatnente di ricer­
carne il proprietario e restituirle, 
Tali atti di onestà sebbene in tutti 
doverosi, tornano S(.imprtì d'elogio 
a^chi li compie, 

Bertani Antonio 
Caporale nei civici Pompieri 

BULLETTINO COMMERCIALE 
VENEZIA, 5.™ Rend. it. 74.05 7 i l 0 , 

I 20 franchi 2L94. 
MiLAN0,'4, ™ Rend. it- 7G.10 70.17, 

I 20 franchi 2L92, 
^ Sete. OonimMiiuo io domande dei 

vari articbli : prezzi correnti. 
LioNi!:,4,— St-̂ /t;, Affari pochi, aosta-

gno nel prezzi. 

arlamento IlaliasK^ 
XllI Legislalitra 

OAMKRA DSl"T3!^Pl5TATl. ' 
Vice-presidente Spantigatli 

- — — - - — _ — , • I • 

, Seduta del 5 didemhPe. 
Viene comunicato un telegramma 

del presidente Crispi, il quale an­
nunzia che la deputazione della Ca­
mera , recatasi a Torino per assistwre 
agli onori funebri resi alla tiuchesaa 
d'Aosta, venne accolta con festose 
dimostrazioni dal municipio e dalla 
popolazione. 

Si convalidano al t re qua t t ro ele­
zioni rìcoflos<;ÌuÉe regolari dalla 
Giunta . 

Giudici Vittorio^ svolgendo la sua 
interpellanza intorno alla attivazio­
ne dei nuovo censo nella provincia 
di Como, chiede al ministro delle 
finanze se intenda presenta,re un 
progetto di legge inteso a parificare 
secondo la giustizia V aliquota delle 
imposte dirette fra detta provincia 
e le altre provincia lombarde; chied-i 
inoltre se intanto intenda ridurr** 
la detta aliquota a quella più equa 
misura a cui la legge dovrà poi fis­
sarla. 

Il Ministro alla prima interroga­
zione risponde presentando il pro­
getto por la riunione in un unico 
t^ompartimcnto catastale dei territo­
ri! lombardi veneti d, nuovo canHO. 

Risponde poi alla seconda di­
cendo avere il Governo reso alla 
Provincia di Como tutta quella 
giustizia che le leggi consentono, ma 
non pot̂ r̂e ordinare lajformazione del. 
ruoli nel 1877 altrimenti clia secon­
do il nuovo contingente* L'interpoL 
lanza non ha altro seguito. . 

Lo stesso ministro presenta inoltre 
il progetto di legge per la revisione 
generale della inaposta dui fabbricati. 

Englen svolge, la sua proposta sulla 
leggo relativa alle controversia na­
scenti, dagli atti lesecutìvl ordinati 
amministrativamente contro ì con­
tabili. 

E.*sa, non dissentendo il ministro 
dello flnunze, viene presa in consi-
òerazìonù; ^ , . . - . . , ', =. 

Sì riferisce infine (Intorno ad oiì 
cune potìziom riguardo una delle 
quali tendente ad ottenere V abolì-

i 

scomparso 
Nella seduta di ieri il Presidente 

comunicò un telegramma dell'onor. 
Gabelli, nel quale quest' onorevole 
deputato dichiarava di optare pel 
collegio di Piove, secondo le suo 
promosse. Il collegio dì Vittorio fu 
quindi dichiarato vacante e le noti-
^ìe^qui giunto assicurano che Pòn. 
Visconti-Venosta riuscirà eletto con 
splendida votazione. Eico un atto di 
riparazione al quale tutta V Italia 
onesta e liberale batterà le mani!. 

^ ' I _ • 

La Commissione, per la riforma 
del regolamento Jnterno della Ci 
mera si metterà alPopsra oggi stesso. 
È desiderio di parecchi deputati di 
ogni partito che.col nuovo anno il 
vigente Regolamento, dimostrato dal­
l'esperienza assolutamente irraisionaUs 
cessi: quindi è sperabile che questa 
volta si faccia davvero la tanto in­
vocata riforma, -

• ^ ^ • • 

La Commissione cho esaminò il 
progettò di legge contro gli abusi 
dei ministri dei cult i nominò rela­
tore Tonor. P ie ran ton i , genero del 
guardasigilli che propose quel pro­
get to. Cosi si fa ià tu t to in famìglia, 
proget to e relazione ' 

Ormai nella Camera non par più 
possibile una discussione, Qualunque 
proposta ministeriale passa sènza 
osservazione. Ieri , per esempio, il 
Presidente del Consiglio presentò due 
progett i di legge e chiese che, in­
vece d 'essere inviati agli ufBoi,fo3' 
aerò deferiti all ' esame d«lla Com­
missione genera le del bilancio. È 
una infrazione al Regolamento e 
ogni qualvolta gli onorevoli Sella u 
Minghett i facevano una proposta si­
mile nasceva, por opera della sini­
stra, una ba t tag l ia che durava l'in­
t e ra «oduta, ^ 

Un Corain od un Lazzaro qualun-
L 

que facevano deposizioni suU' inco­
st i tuzionali tà della proposta ed evo­
cavano mille fantasmi di offesa allo 
Statuito, di prepotenze ministeriali 
ecc. eco; Ieri uesòiuno fiutò e i due 
progett i passarono alla Commissione 
del b i lanc io . ' 

S tamane la Giunta delle oleKioui 

. Washington, 4. 
Il consiglio dei ministr i discusso 

la domanda del generalo RUger che 
chiede nuovo istruzioni. Qualche mi ­
nistro voUva dare istruzione a Rtt-
ger cho fossero scacciati dalla Ca­
mera quei deputati democratici che 
possedevano certific-iti di eiezioni dèi 
tr ibunale supremo della Carolina del 
sud. Gli altr i sostennero cha il go­
verno non sia in diri t to di agire in 
tal giUFa. Orarit fu di questa opinione, 
che infatti trionfò. 

Pesi, 4 . 
Il presidente annunzia la mor te 

del deputato Giovanni Simonyj 
Si,̂  passa poi all 'ordine del g j^rup, e 
allfi continuazione della dìscussìo-ne 
r iguardo al bilancio del minis tero 
dei; cult i . 

Praga^ 4-
Irt causa di una dimostrar^ione de­

gli sttid'entì air Università ne furono 
arrestati cinque. 

^ ^ Costantinopolit 3 . 
Savfet pascià ha di re t io ieri uno 

scri t to ai rappresentant i della Por ta 
a i r estero che. viene considerato co­
me u n a risposta deir ultimK circo­
lare di Gortschukoff. Savfet pascià 
reaninge le asserzioni di Gortscha-
itoff, e mette in buona luce la con­
dotta della Por ta . 

Londra^ 4. 
Da sabato ai hanno terribili bur­

rasche su tutta r isola, e furono an­
nunciati diversi disastri marittimi, 
mi quali perirono inolte persone. Si 
teme che il Tamigi esca dal suo 
letto. 

Pota. 4. 
L a corazzata * Salamandra •> è 

g i u n t i quest ' oggi. 
Krakan.A. 

È morto lo storico polacco Walè-w-
s k i , professore dell ' Universi tà e 
membro deìP Accademia» la cui Sto­
ria della Polonia, feoe tan to chiasso. 

e r Inghi l te r ra sulle evontuali di­
vergenze vi 

PARIGI , 5 . ~ Aud ffret ricusò d i ' ; 
fonnare il gahlnetto.^Mac-Mahon con­
ferirà domani col Presidente delìa^ 
Camera e del Senato. Mac-Mahou in­
tende di mantenere i itiihif^tri' della^ 
gut>rra e dogli esteri fuop delle ilut- ,̂  
tuazioni par lamentar i . I l Tr ibunale 
di commercio ordinò che il credito^,, 
mobiliare si ponga in sequestro; > 

BUENOS-AYRESi 2. - L ' ìnaur- , 
reziono fu repressa prontamente. Bue­
nos Ayres è tranquilla. F u procla­
mato lo stato d'assedio in parecchio 
Provincie. >> 

BELGRADO^ 6, ~ Un bat tagl ione 
turco attaccò gli avamposti serbi. Gli 
ambasciatori a Costantinopoli ne fu- ; 
reno informati, V' 

VIENNA, 5. —* La Corrispon-- . 
denzd politica ha da Pest che i m i - , 
nistri austriaci sono part i t i senza, 
un r isul ta to positivo; tu t t e le voci.:.. 
di crisi ministeriale sono infondate,,.^ 

La Coy^rispondenza politica ha da 
Pie t roburgo ; <t Gli ambasciatori a ; 
Costantinopoli t e r ranno delle r iu­
nioni preliminari senza P in terveuto 
dei rappresentant i delta Por t a , pon-^ ,; 
t inueranno finché tjìansi accordat i ' ; 
sul programma pella conferenza. 

Ignatioff pcwTà la questione^ 4^11e 
garanzie per roccupazione. La r iu­
nione della conferenza dipenderà 
dalPaccordo della questione per lev^ 
garanzie . 

NEW-YORK, . 5 . — Gli elet tori 
presidenziali voteranno domani per 
il Presidente e il vico-presidente. 

WASHINGTON, 5. — Un m e s - . 
saggio dì Grant fa r imarcare l a 
riduzione delfe imposte,|la riduzione 
del debito dì 435'rai t ionì . e l 'annuo 
interesse ridotto a 30 miìmni. 

Il bilancio di commercio ch*era 
130 milioni in danno dell 'America, 
divenne di 120 in favore della me­
desima. Quindi il Congresso t e r r à la 
promessa di riprendere i pagamenti 
in effettivo ; il rapporto del segre­
tar io del tesoro raccomanda il pa­
gamento del debito in oro. 

11 bilancio dì questo anno, e n t r a ­
t e 266,095,875 spese 237,628,753-
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(Agenzia Stefani) 

BERLINO, 4, — Reichstag — Bi-
smarh rispondendo all ' interpel!p.n?:a 
di Richlar dichiara clie tuie intera 
pellanza mette ostacolo ai suoi sforzi 
per mantenere la pace. L a Russia non 
mira a grandi conquiste; chiede so'-
tau to il nostro concorro alla confe-
renza per migliorare le sorti dei 
cristiani (!!??) 

La Garmania vi presta il suo coU" 
corso voiéntìeri. Se la conferenza 
non avesse alcun riauUato, ia Rus­
sia farà probabilmente la guerra . 

Sarehbe deplorevole se l ' i n t e r p e l ­
lanza tendesse a dividerci dalla Rus ­
sia. Finché siamo a questo po=ito non 
riuscirete a far rompere la nostra 
amicizia secolare colla Russia, L'al­
leanza dei t re imperatori continua 
ad esistere. Anche col]' Inghi l te r ra 
abbiamo relazioni amichevoli e se 
colari. Il rio3tro compito nelia que­
stione d' oriente è la mediazione. 
P e r noi la aitnazione a t tuale non 
ira^jtica alcuna que^^tiono dì guer ra , 
ma un' a t t i tudine p r u d e n t e : dob 
biaruo mantenere le buona relazioni 
colte potenze, e posaìamo sol tanto in­
tervenute a t t ivamente s e n n o dei nu-
fitrl amici fosse compromesso da un'al 
t r^ potenza. 

Tut t i i nostri sforzi «ono diret t i a 
localiz7.are la guerra . Crediamo che 
si stabilirà un accordo fra la Russia 

MANCIA Ieri sera, 
fu smarrita 
una stoletta 

di martaro nella via dal Caffé dulia 
Vittoria al Ponte S. Giovanni pas­
sando per il teatro Concordi. 

Verrà retribuito con conveniente 
mancia chi la cnnsognus«y al C f̂fè 
della Vittoria, Piazza Unità d*Italia% 

znMm 

In Via: dello Debite al 
JV. 173 I I Piium Si (là lo;iioiie 
di CANTO, P l à N O F O U T E , 
VIOLINO ed a l t r i s t rumenti 
ad AiT,o. 7 933 
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FxVRMACIA GALLEANI 
Vedi avviso in 4** pagina 

:a aSii.H^:ufSL.aiB 

Avviso V 

SEBASTIANO GASALE 
S. LORENZO-: 

Vpifi quar ta piif^inw. ' 

Drogheria Taboga 
Vedi Avx>iso in 4 . pagina 

~ " SPbyrTACoin ' 
l ' ^ 

TEATKO CONCORDI. — Si rappre­
senta l nprtra: Don Pauji^alc del. 
inHtì,stro D'Un^xettì. — Ore 8. 

TBATUO OAUIBALDI. — La dt^^n^ 

A, Monti , rappresenta : U Lavùro^ 
con farsa. — Ore 8 , 
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Lotteria Gcrmapiea in Denaro 
approvntii (? garantita dal C^«v4'i'iu* I€MD̂ *J*Ì*M> tlcBfli» j^fi i l» i r A i i i l i i i r g o 

Estrazione al 13 DICEMBRE arino corrente 
Nell'iivento piìi fortuntito la Vincila prìncipRlc nmmonta a * 

j\j\j\f |- peli I. d ^Si^^ t9 j 

*^vr 
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fi 

Olire una la'e Vincita principale si possono acqni^ìtaro in questa Lotteria di 
Slato le seguenti grosse .Vincitfì: 
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„ 600 
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„ 200 
„ 150 
„ 138 
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ecc. ecc. 
In lottile 41^00 Vincite delle quali la più piccola è maggióre del prezzo di 

C09to d'una Obbligazione. Tulle le ÌI.8G0 Vincite vengono estralle in 9 ClnNsl. 
Le EiiErazioui di queste Classi si succedono cosi nipidamcnte V una all' altra che 
nello spazio di alcuni meni tnlte Ifi Claàsi sono finite. 

Questa Lotteria offre in confronto a tutte le altre i migliori vantaggi, perchè 
taiUo la dispensa delle Obblig;izloni, quanto o^ni singola Estrazione viene control­
lala dallo Staio, dì maniera clic a ciascuno viene dato sotto ogni rapporto la p h i 
c o m p l e t a .sleiirtaft. " 

A colai che può pigi iure ìl favore del' momento gli si offre ora Occasione di 
Si ia i l : i s : i i f t rc j;:;i'»flidl î onaatiBìir, poìchò nell'attuale Lotteria distato esistono 
solamente ancora 79,OlfO Obbligazioni originali delle quali comò sopra accennate 
41 ,tiOO devolvo' nello spazio di alcuni mesi vincere; importante è dunque la probabilitii 
d'acquistare una grande Vincita. 

' Verranno distribuite Rolamentfi Obbligazioni »rlH:liiaE^ vale a dire: tali Ob­
bligazioni cbc sono munite dello sfeimnia dulie Slato, e di manopropria firmate 
daba Direzione della Lotteria nomifiata dal Governo. 

I prezzi pure delle Obbligazioni sono stati lìs^sati i l n l l e m i t o r l t à . 
Verso l'invio dell'importo in Viglietti di Banca nazionale italiana, o bolli da 

lettera . -^ 

con Lire 8 per una inticrji Obbligazione originale 
4 5, mezza ' p, ,, 

, 3 „ un quarto d'Obbìigazione originale 
lasolloscriUa Casa lìanciiria apedisce tuli Obbligazioni a de i i ipo d c h U u perla 
prima Estrazione in -tutte anrJie le più lontane Piazze d' Italia. 

Immantineniè dopo l'estrazione ricevono i partecipanti la lista iiflBclnle del­
l'e.strazioiie. Le Vincite verranno pagate i n o r o sotto la controlleria di questo 
Governo di Germania. Por le nostre relazioni estese su tutte le Piazze d*Italia ci 
è possbiie di pagare le somme vinte n i luo^^o d i d i m o r a dei Vincitori. Ag­
giungiamo gralnitamcnttj ad ogni ordinej'esteso Programma delle Estrazioni 
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nominati clalto Sfato 

BisiK^nstori principali delle Ltttterìc Ìn|Denaro 
di ErnnsTico o d*Anibnrgo, 

Anche dalle Piazze piìj lonlane d'Italia arrivano in Amburgo lo lettere in 70 ore 
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(Ma FacolU ili Mcdiciaa di Paripì 
85 Place do l 'Opera, Parigi. ì ^ 
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MEDAGLIA DEL MERITO 
air Esposizioiio ilo Vienna ia7X 

b'Hf'V' 

SI trova presso i prlncìrali priifiimicrL 

{Dal Supplemento ai l'oglio Porio-
dico tiollii E-, Profottura di Pa­
dova), 

r AVVISO 
Il sottoscrìtto rende noto ciie per conto, 

ed interesso di Luigi Sadocco del fu Dome­
nico di Mooselicc. ha prodotto nel 9 novem­
bre 1876 alla IL Gerle dì Appello di Vene­
zia, ricorso per riabilitazione a termini, e 
pegli effetti deirart- SUL e seguenti del Co­
dice di i'roccilura lionate. 

Padova, 5 diceuibre i87(5, 
Avv, Ciuogtia dult. Catlerino Pietro 

N, .30^|lLrilL 
I ^ N I O M I N A DI CO RAT D U E 

1 ^ ^ ad eredità giacente 
Si rfndfì noìo, giustail tenoredell'arL 981 

del Codice Civile, che l'onorevole signor 
Pretòro del 11 Mandamenlo in Padova con 
suo Decŷ eio in data 28 novembre correnle 
nominò il sig, Giuseppe Blaas in Curatore 
all'creditii di Francesco Minozzi, dticesKO in 
questa città nel giorno 23 corrente mese, e 
e ò con tutti i diritti ed oneri inrreuti a 
quest'ufficio. 

Pariova, dalla Cancellerìa del II Man­
damento, addi 20 novembre 1376. 

VIGOUELLI, Cane 

UlfL-^' . 

REVOCA DI MANDATO 
Si rende noto per ogni effetto di leg^e 

che le signore Chiara e Caterina Ferrarese 
sorelle iu Cario di Padova hanno con atto 
29 novembre IS70 usciere Silvagni revocato 
il mandalo generale ad negotia conferito al 
sig. Clinico Agostino fu Cario con alto 20 
biĵ Iio 1S7G del notaio Cre^cinl di Padova. 

E conseguentemente proie-stano la luillità 
di qualunque atto eseguito in concors<ì dt-l 
suddetto mandatario a partire dal giorno 
della revoca. • 

Chiara Ferrarese 
Caterina Ferrarese 

Graiufe dibasso sui 
nltB\ n'̂ d-f-rs-̂ lK f̂lu e E^rS^ n(^g:lft4n 

OKÀNDE ESPOSIZIONE DI MOBILI IN 
FabhriraLi nel grande Orlanotrofio Maschile di Milane. 

FERRO 

4 -KTTI di ferro solidi con tondo, elastico e materasso 
Simili più pesanti con doratura) elastico e materasso . 

Letti di piazza e mezza ^solidissimi con elastico 

OTT OMANK complete plastico e materasso pieghevole con copertura 
di filo a variati colori 

SEDIE da giardino pesanti verniciate caima da tire 9 a ,̂  

PANCHE veriiiciate color canna solide da L. 18 a , , . 

L. ?0 

m 

24 

170 
LETTO matrimoniale montato in stoffa di lana con elastici e materas.<ii di 

crine vegetale • 
TAVOLETTE con lastra di marmo e servizio a t,, IO a . , - . , > 
f \BBR1CA d'elastici a qualianque sistema a L. 20 , , . , . 
MATERASSI di crine vegetale / , - . . . , , , . ; 

Pronta :!;-edizione a chi dirige vaglia postale ori assegno 

.••...in Via iJonte Nopokoììo, Nvjn, ^9^ llHhno 
B. Dirigetevi alla GRANDK ESPOSIZIONE *• non dai rivenditori e risparmierete il SO p. 01^ 

. S i siJtìdisce il catalogo GRATIS a chi ne fa domanda. 41-127 

Padova, Tipogrufla Sacchetto, 1876. 

PER LE 

w — > j — 
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si trova anche iu quest'anno un svariato e completo assor­
timento éì 

Mostarde e Mandorlati 
couf^jzionati con, tutta cura, ed a prezzi limitatissimi sia di 
propria falt'trioa cho di Cremona, Mantova e Roma, tanto 
per i rivenflitorì, che per i consumatori. 

Trovasi pure l'assortimento di frutta Candita, maroni 
glacé di Genova, Dolci dello migliori fabbrìclie, cartonaggi 
nazionali e di Parigi, corno pure ogni qualità di VINI na­
zionali ed esteri e LIQUORI. 2-94̂  

' ' V"i!vyiso-lmE" SEBASTIANO Ili QUI i 
Trovandosi soprnoaricato dì 8I0IY0 tutta lana modorno invernali 

(provèna'iiti dalle migliori tubbriclio nostro, dì BVancî  od Inghilterra) 
(la vestiti coiniìlot! per uomo, da paletot 0 calzoni; più in Moscova, 
i'almerston, Elasti(pie, Edredon panni tanto in noro cho in colore, li­
scio ed operato, corno atichoia Jl.uiello pura lana liscio rigato 0 qua-
drigliato por abiti da Signora, veste da camora 0 da fodero, qualità 
la più buona in corso, alto UO cent. Sopra,questi artìcoli ha fissato 
un ribasso a daturo dnl 1 dicombro prossimo a tutto gennaio 1S77 

Bicorda gV Indispensabili ossia Plaìds da L. 18. a 50 come il 
grandissimo assortimento Scialli 0 Sciarponi tessuti (Tapis) da L. 20 , 

'A. a 200 circa 0 un'eHM-towSoiPt di Scialli persiani tessuti tutta lana^ 
V che valevano h. 3G circa a L. 18. 

r I 
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TONICO, ANTiNERVOSO 

Da più di qiiaranP anni lo Sciroppò Laroze é ordinata con successo 
da tutti i modici per (,'iiaiiie le GASTnrn, itASTRALUii!, Doi.oui e CRAMPI DI 
STOMACO, GOSTIPA,ZIONI ostinale, ner faclULare Ja diKoatione ed hi conclu-

luttc lo funzioni addonnuan. 

che ho vinto colle Istruzioni del 
Proicssorc di Mateisuvticti sig". Riuloifo do Orlkè iti 
BEIUJNO, 1^, 127, Willicliu-Strasse. 

1 TERNO AMBI 

sione, per regolarizzare 

ri 
Sotto forma d'Ellxir, dì Polvere et di Oppiato i Dentifrici Larozo 

sono, i preservativi più sicLiri dei MALI DEI DI^NTJ, del (IONKÌAMENTO DKLLK 
GRNOIVB e dello NUVIIALOIE nimTAiuu. Essi sono unlvcrsalrMenlo impiegati 
per le curo giornaliere della bocca. 

Fabbrica e %^Mm da J--P. LAROZE e C", 2, m des Lions Ŝ -Pauì, a Parigi. 
; DBPOBITI. Podova : Sani giî Bcggiato, Cornelio, Piin*ri e Maura. 

SI TRQUa NELLE MEDESIME FARMACIE : 

Sciroppo sodativi! di scorze d'ataticio amare sì Branuiro di potassio. 
beivappo rerPu '̂iuiOHo di scorie d'araiLCiù e di {jimssia amara air E^iduro di rerro. 

fieJlroppo dupurulivo di scone d'araucio amare all' luduro di iiota»«»Ìo. 
n • 

2 
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VIRDKTTO 
?AVORKVOX.K 

eONSIQUO 
S I BÀMiÌTA 

RACOMMIZNDATI 

PKR 60 ANNI 
V A L L I >^ 

SOMMITÀ é 

Àxìone eicata e regolare. — IndÌBp«aaabtL« al mediai che V«Bclcaiitl d'AlbuttpcjrcB. -
««raitano in campAgnu. 

Carta <l'Ab««po7ff'04P. — Preparizione la più comoda j{)er far purgarQ L veacicwiti Aeaift 
iuoìare odore nò procurare dolore, — EBtrema puliteiia. 

Za parte \>&rd4 del tosowante & (rfaî H'̂ /tìî /w daìUt carta portane ili^ome d*!kìhenpejr(ìià^ 
Dopoflito in tutta lo fAnuftcìo fi preaao l'inTeattire, TS. r, du ffauboarg at-Deiiia, ik PAlilOi otm 

pura ai troruio lo e«p»wle «U Ra^nla. 

Questo fatto mi ria motivo di ringraziare e raccomandare pubbli­
camente e cprciialmeiite ìl sig. Rudolfo de Orlicé, Professore di Ma­
tematica in Berlino, Wilìit̂ lni Strass* ,̂ N. 127- Le Istruzioni si pos-
aono da lui acquistare con una piccola spesa di L, 3 a 6 ed offroHb 
ad ognuno una favorevole 

VINCITA DI Tmim 

906 

9 
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ilLLA 
ìmuo Si a 

• ' • 

W"3a SScravisH 
{Si spediscono dietro rimessa di vaglia pòflale franche a clgmicilio per tutta V Italia e all' Estero) 

I-eggiamo nella " Gazzetta 
Medica ,, (Firenze 27 maggio 
1867). — È inutile di indicare 
a qua) uso sia destinata la 

VEB& TELA ALL'ÀPiUlCA 
della Farmacia 24 

DI OTTAVIO GALLEANI 
SliUino,^^ Via Meravigli. 

perchè già conosciuta non aoio ria noi. ma 
m (utie le prini:ipidi Citth d'Europei, dove 
la T e l a i H a l l e a i i l è ricercatissima. 

Venne approvata ed usnta dui compianto 
prof, comni. doti. ItlDKKl di Torino. Sradica 
qnuli^ìiisi CALLO, giuirisce i v* ĉrhi induri­
menti ai piedi; specifico per te affezioni 
reum^tidia.fì gottuse, sudore.fi^lore^,.al^,piedi, 
non che pei dolori alle reni coii^peVdilc ed 
abbassamenli deirulero, lomhaf^gini, nevral­
gie, applicata alla parte a|imialala. — Vedi 
AEÉILLE Mt̂DiCALE di PnrÌgi;'9"marzD 1^70, 

È bene però l'avvertire come molte al­
tre Tele ROno posto in circol<'*7:ione, che 
hanno nulla a die ÙWÙ colla T e l » O P I -
lo«nB ; e d'arnica neperiano .̂ olo il nome. 
EcUnlalti implicate, corno f|ii*4la <2ttBI<*a-
n l , ani calli, vecchi mdi3rmienli, occhi di 
pernice, asprezze della cute e traspirazione 
ai piedi, sulle ferite, contusioni, affezioni 
nevralgiche e sci;.itit'he, non. hanno altra 
azione che ouella del cerotto comnne. 

Per evitare Tabuso quotidiano di ingan­
nevoli surrogiili 

' Si diffida 
di domandare aenipì'e e non accettar^ che 
laTelaVEUA (iALLErVNI di Milano, - La 
medesima, oltre la iìrma dpl preparatore 
viene controaegnata con un timbro a secco: 
U. Gallemii, Milane, 

(Vedasi Dichiarazione della Conimissione 
Ufficiale di Uerìino i agosto ^691 

Torino, li 2'febbràio. 1868, 
Caro sÌ3, 0. Galleani, farmacista, Milano 

Ilo voluto provare .su me RIP Ì̂JIO, per una 
ostinata lomhagp;ine, la vostra Tt*la a l 
TAru l t^a , e debbo convenire mi ha gio­
vato moltissimo, anzi p'ù chs qualsiagi al­
tro rimedio: cosicché potei azzardarmi di 
applicarla oi miei clienti, affetti dallo stesso 
incomodo, e ne ottenni sempre felici risul­
tati, perciò debbo ailcrmartf che in tali casi, 
è di un effetto sorpiendcnte.^e di un'appli-
cazìnne facile e per liuUa fastidiosa. 

Gradite i sensi di mia eansiricrazione e 
stima inalterabile. 

Professore RIBKRI 

Costa L. i, e la farmacia GAUEANl la 
spedisce franco a domicìlio contro rimessa 
di vaglia postale di L. l̂ SSO, 

I pericoli 8 disinganni fin 
qui soITerli dagli ammalati per 

Dopo lo adesioui di molti e 
dist int i medici ed ospedali eli-

causa di drog-be nauseanti so- nici niuno potrà dubitaro dai­
no attualmente evitati con la 
certezza di una radicale e pron­
ta guarigione, mediante lo 

Pili ole "egetai 
dt>purative del sangue e purgative 

, ^ superiori per virtii ed cjjicatna 
a tulli I depurali])^ liniera cpHoseiuU 

Sono treni' aniii che si fa u'ao di queste 
pìllole, e ipor lienl'anni diede^ro^empre ri­
sultati tali (la diumstrarne 1" efficacia e j a 
pr-ilica nlililfi in molteplici e svariate mit-
latlie. sia cj-usate dalla discrasia del san­
gue 0 da infermilii viscerali. 

Come ne fanno fede gli attestati dei ce­
lebri medici professori comm, Alessandro 
Gambaritii, ^c^v. l, Panizza, non che del 
cii\. Avhillk Cdèano^^af c^itìle B3r'erìnienta 
roi'o in vari casi, sempre con felìet risnllali, 
nelle sejjsuepiti n>alattie : neli' inappetenza, 
nelle dispepsie, iìf\ vomito, mi disturbi ga-
slries per difficile digenlione, nelle venral-
ffieài slomacQ, xìGÌhi slÌHcho::^:}a, nvW'fìpiilile 
eroììiea, neir itterizia, noli' ipceondrinsi, e 
principiUmenlft contro gli ingorghi dtd fe­
gato, de Iu milza, cimrrQiili, non eho_,a,4^o-
Toro che vanno soggetti a i'er/i;/mi,er^/Hipi 
e fonìner/lii causali dalla pirwiezza di ssm-
gue, !:nito encnniiati ed usati dal defunto 
dottor AnUinio T'rczzi 

refficacia di queste 

vPIilOLMIllieffllfilCI 
del lyv. D . ' G . P . P O i ; T A 
adottate dal iSol nei sifilicomi di Berlino. 
{Vedi Deutsr.he KlinikHli Berlino e'Mtidtcin 
Zeilschriff di Vurzbttrg, IR af̂ êsto liJ.Oo e 2 
febbraio ISfiG, ecc.; che da vari anni sono 
usate nelle cliniche e dai Silllicomi di lìer-
lino, ora acquistano gran voga in tutte le 
Anieriche, essendo state ricìneste da varii 
farmacisti dì Nuova-.lork e iNuova-Orh'ìans, 
che dietro i felici risultati ottenuti dalla 
spedizione d'assaggio del Itlf)7, ne feci;ro al 
ÙaESeai i i cospj(;iUi ,doinandii, onde sop­
perire allo esigenze dèi med ci locati. 

Di quanti specifici vengono pubblicati 
nella 4 pagina dei fTiornali, e proposti sic­
come rimedìi infallibili.contro le (lonorree, 
Leucorre, ecc,, ninno può presmlare' atie-
stati col su^^gello, della, praltca come code­
ste Pilloìe che vennero adottalo ni;lìe Gli-
niidic Prussiane, e di cui ne parlarouo con 
calore i due giornali sopra citali. 

Ed infallì, esse condiattinìdo la gonorrea, 
agiscono altresì coni" pm-galìvo. e' otten­
gono ciò che dagli altri sistemi non si può 
ottfinerp, se non ricorrendo ai purganti ara-

Noi non sapremmo sufflè ^n-
tomento raccomandare al pu* 
blico l'uso delle 

r 

P i l l o l e B r o n c h i a l i 
e Zucclicì'iiii 

dèi prof, P iGNACCA di Pav ia 
(37 anni di successo) 

Hanno un'azione speciaUt sui bronchi, cal­
mano (ili ìmpeti od insulti di tosse, cauBali 
da inflainniazione dei Itrouchi e dei Pol­
moni per cambiamenti di atmosfera, rallVed* 
dori.^.ecc. 
"Sono [idi idilissime per i predicatori e 

*̂  Siculiana, IS «narzo 1H7-Ì, 
Pr^g^ sifj, Oalhani, fnrmocista. Milano. 

Nelf inti-resso dell' umanitiì sofferente, e 
per rendere il meritalo Iributo alla.scienJia 
ed al merito, atiesliamn che dd ben i-i anni 
affcUi da sifilide che divenne, terziaria, ri­
belle a qminti sialr^ni si cono-cono per 
combatterla, non rimasero farmaci,, noti ed 
ignoti sotto Ì\\sA^.,ù\.sppci(\c(i. che non fu­
rono esperimenti siî  vasta scala e tornarono 
tutti infruttuosi. 

\1 qu&'raiitèsim.o giorno che fai:cÌo u^o 
delle voslre non iiiai abbastanza lodale Pil­
lole vegetali depurative del sangue mi trovo 
quasi tolnhnenjc guarito, con somma me-
rav'glia di qnanti ÉÌ)Ì viddero prfma e che 
disperavano della mia guarigione. 

In fede di che mi rafTcrmo 
suo devotissimo 

G. TCKMlWt 
Cancelliere della Pretura di'.Siculiana 

Prezzo; Scatola da IR Pillole 
id. id. 36 id 

L, 

stìci od ai lassativi, cnmb;*ne i c:ttarri di 
vescica, la cosi dethi rilenzione d'orina, la 
renella, ed flcijie .setUnientnse. 

Per evitai^e 1'àbuéo cjuotidiano di ingan­
nevoli suiTOgatL 

Si diffida 
di demandare e non acceilare che le vere 
<M»EleaapE di Milano. ' 

Napoli, 3 dicembre 1873. 
CaTQ sig, 0. (Jalleani, farmacista, Milano. 

La mia Gonorrea è quasi scomparsa, da 
che faci:iio' uso dello vostro impareggiabili 
Pillole antigonorroinhn, ciò cho non potei 
mai ottenere con altri trattamentlì agi^iun-
gerò che ancor prima di Questa nud^àttìa 
trovava nel raso da nnllc del fondo catar­
roso ed anche della renella, e che dopo 
l'uso dello vostre Pillole, si l'uno che f al 
tra scomparvero, ed ora posso evacuare 
senzEi stenti nò dolori. 

Gradite i sensi della mia gratitudine, per 
la prontezza nella spudÌKÌone, e pei vostri 
oUimi consigli. Credetemi sempre 

Vostro SETVO 
AiraKDo SEUUA, Capitano 

Contro vaglia postille di L. 8.t80 la sca­
tola si spediscono franchn a domicilio. -^ 

f^OOgni scatola porta T istruzione sul modo di 
t 50 i usarle. 

dover ricorrere ai salassi od alle mignatte. 
Firenze, 21 dicembre I8T3. 

Preg. sig. Galleani, l^armacista, Milano. 
Dio sia btinedtìifo, dacché faccio uso delle 

vostre PiUolc fìronclmli mi ritornò la voce 
colle to'r7.e polendo ora continuare le mie 
fun/.Inni religiose non che, le lunf^he pre-
dicliM, senza verun incomodo; seguilo però 
a. j a r uso dei vostri zuccherini ili minor 
azfone, prendendone massime dopo le/fun­
zioni, 

lutto vostro devotissimo servo 
Don S âARSo SAUTOLUS, Canonico 

Milano, iO.ottQbre 1872. 
Caro sig. Galloani, 

Mercè le vostre Pillole Bronchiali potei 
essere scritturato por la stagione di carne­
vale appunto quando disperavo già per 
causa dcirabb:issamenlo ostinato della mia 
V0(Ìe, non posso adunque chî  rentlervene 
pubbliche lodi per essere stato liberato da 
un incomodo e.da una quasi certa boi-
iella. 

Vostro affezionato servo ' 
FRANCESCO CoaDARini 

Vi:i S. UaiTacle,..n. 12 
Prezzo alla scatola le Pìllole L. t * a o . — 

Alla scatola i Xucchcnni h. l.ftO — Franco 
L. fl-'^O contro vaglia poetale in tutta Italia. 

RIVENDITORI A PADOVA: 
E*H;i Bifida ^C»iBro, Riviera S. Giorgio e 
Farmacia air Univcrsitii — I>ul»l C o r -
nelflo, Via Vescovado e Farmacia all' an­
gelo — Sfti i l Mt 'ggl t t tQ farmacista — 
IBei'Bùan'dE rl>aìr(*i*, farmacista — P e r ­
d i o , farmacista, Vìa S. Lorenzo -^ S a r ­
t o r i o e C , farmacia, Via Sai Vecchio — 
n o l i n r O , Farmacista, Via Carmine — 
l^uiii F i l t r o , farmacisia, 

-̂

h-J 

P e r c o m o d o e g a r a n z i a d e g l i a m m a l a t i i n t u t t i i g i o r n i d a l l e 1 2 a l l e 2 v i s o n o d i s t i n t i m e d i c i c h e v i s i t a n o a u c l i e p o r 
m a l a t t i e v e n e r e a , '"' 

La dttta Farmacia è fornita di'tutti i Rimedi che possono occorrere in qualunque sorta di malatlie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede, n i to l i i i 
d i 4?a»»si^'lfiu m e d l i ' o , contro rimessa di vaglia posiaìe. 

N i t r i v e r e a l l a F n t f m i a c i a ^ 4 . da I H l a v i o € in l l c ! iu ì^ \ìs% I l l l eruvi^I i , A ià la i io 32-633 
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